la fede negli altri, dallo 
o entusiastico, seppolli la 
per pot.r guardare 


i di clio trattavasi, e par 
In metà di colora 

tato, eransi ri. 
incort 


la fode 


ei pochi 
giurata non 


nirapross è 
Tal Ne di ricer. 
I sno esercito rafl 
petto ad una gue! 


sure ed a ca 
un! 


internamente i 


una grande impros 


‘se 01 inospitali 
attraversata 
burrasche marine, 
anza frutta € 


forbici “di 
È 


Veneto 41 
1 N. 46 aiigolo Quate 


lano. #1 vo 
du Vittorio È 


Vezion a bambi 
nuraso il 

ti fusti, dalle 
deo 4.' prima 


Ero 
ice arte 
ni 


Hina iover da Teri 


no A pressi 
na 


A il proftscora p 


la primaria fabbrica 
quasi nuova 

i cado a prezeo 
Via della Sa 


rinomata 
ne condizioni 
135 


4 v cilindro in ottimo 
no, dieci scelta 
orta n sinistra. 


dera dare le 


ilnuo fran 
essi case editti» 
fermi pusta Xi, IT3 


meutnre © ricami. 
sura, da luzioni 
10 


favorevole un pia 


affarcia P 

Voleudo ponsio» 
ma 

sizione. 

iorno, Car 

Vin Venti 

Lire tronte 
wo 


pensione # 


, presso bi 
elia di porhio pere 
si dal portioe 
9 
e due. Via 
is 


auzi, 15, interno 9 
camera cloganti 
» via Torino, libere st 
ui 
sso: Minfetera Gia 
itasi. appartamento 
imc mezzogiorno. 


con duo finestro sul Core 


cano S, Calo al C0r° 
Ziotio elegante: 
cib: presso civile 

È 138 


seo 'camera da bagno 
cis int int destra 


Ritornando confor: 
za ostensibile forzatamone 
crivimi pensieri, pro! 
indistr:tivile, voro? DI 
Voglio obtedirti sompro: 
infinito, mi 


iornale sabato, Oggi 
noto appuntamento, P 
lecì ore” pom. 
imenticato. Puoi sctl 


ANNO XX - N. 47. 


50,000 COPIE AL GIORNO x< : 


È n È si ricevono 
3 Le associazioni i.osso tu 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op 
pure inviando l'importo all'indiriae seguente: 

9 Amministrazione del PopoLo Romano 


b cei ROMA. 


PREZZO DELI’ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. 84 - Semestre L. #2 - Trimestre L. 6, 


Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 20 - Trim. L. 10. 


PER LE IPOTECHE 


Con tante altre questioni più gravi, dobbiamo 
per forza ritornare sul progetto del servizio ipo- 
tecario © richiamare tuito il concorso efficace de- 
gli ucmini competenti, come gli on. Giolitti, Gri- 
maldi, Vacchelli, Sonnino ed altri, onde impedire 
che steonseiamente si disorganizzi uno dei pochi 
ordinamenti finanziari, modellati all’ inglese, che 
ad\npie ad uno dei più delicati uffici, senza re- 
sponsabilità , tranne di controllo e la vigilanza, 
dello Stato. 

Tutta la questionè è sorta perchè le Conserva- 
tori» danno, si dice, ai titolari propine ed assegni 
che superano quelli degli stessi Ministri di Stato. 

I vero, ma în parte: ossîa, lo Conservatorie in 
questo caso saranno 15 0 20 al più sopra 150. Si 
dovrà per questo rovinare un ordinamento che va 
bene « non dà fastidi allo Stato e al Governo ? 
ci sono i bisogni dell'Ernrio, che impongono di 

nelase quatirim un po' dappertutto, prendia- 
mone anche sile ipoteche, ina non disrdiniamo 
le istituzioni che funzionano bene. 
iamo le esagerazioni, moderiamo i lucri, 
ma non lasci sciare l'amministrazione per 
soddisfare le utopie dell'on. Rinaldi o dei Bernar- 
doni el gabinetto ministeriale. 

Senza dunque più ritornare sul progetto cos 
dotto della Comm sebbene la Commissione 
ne sappia nulla, ed al quale l'on. Colombo, sor- 
preso nella buona fede, ba per compiacenza ad 
rito, vediamo di migliorare ji progetto ministe- 

pale, il quale, se non aliro, non è, come quello 

Valli, un'ingiuria al senso comune. 

Lasciamo andare i diritti acquisiti e le beneme- 
conze, poste în luce da una memoria testè dis 
bwitu per legiftima difesa. Noi che dobbiamo di. 
fendere erario e servizio, senza occuparci delle 
persone, diremo subito che la ritenuta 0 compar- 
tecipazione dello Stato sugli emolumenti dei Co: 
servatori è la sola proposta positiva. Se non che 
il progetto Colombo parte dni Conservatori che 
hanno più di mille lire di emolumenti per tassare 
di 200 € più quelli che ne hanno mille e dieci. 

Ora, secondo noi, la compartecipazione dovreb- 
be comirciare sulla parte di emolumenti, che ha 
dell’eccessivo, cio® al disopra delle prime cinqu 
0 sei mila lire. 

Il progetto vuole la ritenuta al netto delle spe- 
se. linona l'idea, ma non pratica. Siccome ii go- 
verno finora non sì era curato di controllare, 
perchè disinteressato, le «pese l'ufficio, dichiarate 
du Conservatori a solo scopo stati ‘o, è difficile 
snpere se corrispondano alia realtà. 

1 più sagaci, per non dir furbi, avranno esage- 
rato, tanto più se hanno tiutato, ciò che non 
difieNe, giacchè da 5 0 6 anni se ne parla. nn 
rimaneggiamento della lexge, onde applicando la 
compartecipazione dello Stato al neffo delle spe 
so, sarebbero tavoriti quelli che per ogni buona 

pienza, come direbbo un 
no, hanno esagerato ne! 

IV'aitra parte non è favi 
tti una ricerca cho si volesse istiunire. adesso, 
er non favorire adunque i meno sermpolosi e 
nom far parzialità, è meglio attaccarsi sl lordo e 
cominciare dal minimo che abbiamo accennato e 
salire, con una scala equa, progressivamente di 
dicci in diecimila lire, fino ad assicurare alla f 
Banza un trecento 0 400 mila lire. 

Il progetto Colombo poi si fonda sulla compar- 
tecipazione fissa, e pretwle per. base gli emolu- 
menti del sessennio 1684-90. 

li metodo è più spiccio, ma potrebbe riuscire 
più gravoso agli uni, più favorevole agli altri — 
specialmente se si tien conto che in questo si 
sennio vi fu în taluni luoghi un movimento ce- 
cezionilo nelle ipoteche per l' industria edilizia, 
ora ridotta a zero, e per l'affluenza di mutni, tan 
tochè il Fondiario ilella Banca Nazionale in cin- 
que anni ha esaurito, da solo, 50 milioni in me- 
dia all'anno, mentre ora non si fanzo 50 milioni 
fra tutti i Crediti fondiari. 

Secondo noi, adunque, il metodo più esatto su- 
rebbe quello di prendere anno per anno la com- 
partecipazione sul lordo, controllando bene gli emo- 
lumenti : ma se il controllo dovesse costar troppo, 
ed in questo gli on. Giolitti e Grimaldi sono mae- 
stri, si potrebbe stabilire che la compartecipazione 
dello Stato per ogni quinquennio in avvenire si 
prenda sulla media del quinquennio precedente. 

Questi essendo 1 cardini del provvedimento, che 
deve avere esclusivamente, il carattere di una leg- 
ge fiscale, giacchè movente e fine furono quelli 
di ricavare anche dalle ipoteche un maggior pro- 
vento © nient'altro, tutte le altre innovazioni alla 
legge attuale o quelle che tendono a calcolare per 
l'avveniro con unico coefîiciente l'ammontare delle 
spese, si possono risparmiare, tanto più che non 
hanno valore pratico, 

Infatti non Sì capisce come si sia potuto indi- 
care nel progetto un coefficiente di 1.34, quando 
nel testo del progetto questo coufficiente è riferito 
alle sole formalità ipotecarie, mentre. nella rela- 
zione è riferito a tutte le operazioni ipotecarie. 

Noi non siamo conservatori d' ipoteche, nè pa- 
renti dei medesimi, ma ci sembra, senza avere in 
corpo la scienza ipotecaria dell'on. Rinaldi, che fra 
operazioni è formalità ci corra un bel divario. 

Le prime comprendono le seconde, oltre ai cer- 
lificati (maggior lavoro delle Conservatorie) alle 
copie, ispezioni e simili. Le seconde comprendono, 
stando a quello che conferma il Notaio del Popolo 
I'omano, sole iscrizioni, annotazioni e trascrizioni. 

Riassumiamo. Nell'interesse della finanza e ad 
impedire un vero sconquasso nel servizio delle i- 
poteche, speriamo che la Camera, scartato il pro- 
getto Rinaldi, si limiterà a migliorare il progetto 
Colombo nei punti e nei limiti indicati e che ci 
sembrano i più positivi. 

Qualunque altro provvedimento che uscisse dal- 
Ia cerchia delle ide», brevemente accennate, non 
farebbe che allargare la questione oltre i confini 
di un provvedimento di finanza, ciò cho farebbe 
girure per tre anni il progetto da Montecitorio a 
Palazzo Madama, ritardando alla finanza un be- 
tinficio, che, date le condizioni attuali, non è da 
disprezzarsi. 


_—__rrrrr— 
Politica e diplomazia 


(N) Londra, 16, 2 pom. — Secondo notizie 
da Washington, procedono colà i negoziati per 
‘0 nuovo trattato di estradizione franco-america: 

Si ritiene imminente un accordo. 

— Il duca di Cambridge è ritornato ieri a Glon- 
coster House dal Continente. 


(N) Parigi, 16, 3 pom: — Lo stato. di salute 
del Granduca di Mecklemburg-Schwerin che. si tro- 
,va-A Cannes, non è tambinto. 3 
4 >D doitor Martins è stuto chiamato da Schwerin, 


capo sezione anzia- 
dichiarare le spese stesse, 
sienra nei risul 


(N) Vienna, 16, 2,20 pom. — Si ha da Var. 
avia che an gran numero di ebrei e di conta- 
dini polacchi, colle loro famiglie, emigrano dalla 
Polonia russa agli Stati Uniti o all'Argentina. 

Alcuni ebrei si stabiliscono pure in Galizia. 


(Sì Vienna, 16. — I giornali annanziano un 
accordo fra il governo serbo e Re Milano sulla 
rinuncia di questi ai snoi diritti in Serbia e sul 
suo espatrio. 

Il Fremilenblatt riceve da Belgrado la notizia 
che Re Milano rinunizierà pure al titolo di pro- 
prietario di un reggimento austro-ungarico, come 
conseguenza naturale della sua uscita dall'esercito 


serbo. 


(N) Pietroburgo, 16, 1.10 pom, —. Corre 
voce a Titlis che Abdow Rahmann Khan, Finiro 
dell'Afghanistan, sia morto da una settimana, ma 
che la sun morte sia tenuta segreta per ragioni 
politiche. Ln notizia va accolta in riserva. 

(N) Age, 15, 2,20 — In una udienza, con- 
cessa al conte Rontzon, ministro tedesco, In Te 
gina Reggente avrebbe promesso di fare quanto 
prima una visita alla Corte di Germania. 


(N) Alessandria d'Exitto, 16, 2,15 pom. 
— E' smentita la voce che le prossime manovre 
dell ci no a Wady-Haifa debbano esse- 
re seguite da una marcia in avanti su Dongola, 

(Dai giornali) 

1 giornali francesi annunziano la morte del du- 
ca di Treviso, nipote del maresciallo Mortier, ca- 
po della famiglia dei Treviso. 

Aveva debuttato nella carriera diplomotica al: 
l'epoca in cui il conte Walenski era ministro de- 
gli affari esieri. 

Aveva fatto pate specialmente della importan- 
te missione del barone Gray, inviata nel 1857 în 
China, come ambasciatore straordinario, per otte- 
nere, di concerto con Lord Elgin, l'apertura di 
nuovi porti ed una protezione eilicace peri mis- 
gionari francesi 

ell'imperatore Napoleo- 
ne III, egli era rientrato nella vita privata alla 
caduta dell'impero, dopo aver difeso Parigi nel 
ISTO, nella guardia nazionale. 
Il uca di Treviso non lascia figli. 


———__________——- 
Per la Svizzera 


Icuni giornali delle provincie, anche an- 
torevoli rilevano la differenza dei dazi che 
l'applicazione della tarfa generale porta per 
taluni prodotti di esportazione in Svizzera e 
conchiudono per un sollecito accord 

Von occorre notare che per le sete non 
c'è differenza ed è l'articolo principale : che 
pei vini da pasto la diflerenza è di 2,50 
l’ettolitro: siechè l’aggravio non è che pel be: 
stiame, ma la Lombardia che fornisce il be- 
sliame ha Den più largo compenso nella mi- 
nor concorrenza dei formaggi. 

Non è dunque il caso di piangere e la- 
grimaro. 

Guardiamo la Spagna e cominciamo un pò 
anche noi in Italia a far qualche lega pei 
prodotti nostri, lega che i nostri fabbricanti 
dovrebbero incoraggiare producendo bene e 
vendendo a prezzi onesti. 

Ciò non toglie che anche noi desideriamo 
l'accordo colla Svizzera © meglio se sollecito 
ma su basi eque e ragionevoli, se no, ciaseu, 
no fa per sè e Dio per tutti. 


I PRIVILEGI 


, con una di quelle formole a base di 
capra e cavoli, che sono così conformi ai tem- 
peramenti latini, Ja Camera ha negata l’au- 
torizzazione a procedere contro parcechi de- 
putati pel reato di duello, 

Il pubblico italiano si domanderà se il Co- 
dice penale, che novera il duello trai reati, 
è stato approvato dal Parlamento italiano è 
dall'Imperatore della Cina, oppure se quello 
che è reato per un cittadino del Regno, ces- 
sa di esserlo per nn deputato. 

Insomma voi fate il codice per gli altri. 

Tranne quando il reato può, anche. Jonta- 
namento, riferirsi a cause o ragioni politiche, 
pare a noi che la Camera, per massima, do- 
Vrebbe sempre autorizzare le domando a pro- 
cedere, che presentino i precaratori del Re, 

Il voler poi coprire d'immunità îl deput 
to, quando si tratta di reati, nei quali vi è 
lu complicità necessaria di ‘altri, non dep: 

ranno subire il giudizio per quel 
tin’ enormità, che fa scambiare 
mpun 

Con questi privilegi assurdi ed anche seioc- 
chi, come nel caso presente, non si fa che 
sereditare la Camera. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 16 febbraio. 
Presidenza Furlmi. — Oro 2,15 pom. 
Intorno agli alienati e ai manicomi, 

Sì riprondo la discussiono all'art. 5° cho con- 
carne l'amministrazione doi manicomi 

BACCELLI A., opina sia una incoerenza l'avera 
affilato l’amministrazione dei manicomi provinciali 
alla Deputazione provineia'e, 

Ricorda che questo corpo per la leggo comunalo 
e provinciale non ha più funzioni amministrativo. 
Non vala il dire cho la Deputazione è un'omana- 
zione del Consiglio. Fa avvertire la differenza che 
corro fra il deferiro direttamente il diritto d'am- 
ministrazione al Consiglio provinciale con facoltà 
di delegarlo alla Deputazione, e il doferire il jus 
administrandi direttamente alla Doputaziono stessa. 
Enumera gli insonvenionti che potrebbero venire 
in pratica dalla disposizione di quosto articolo. 

Propone che l'amministrazione dei manicomi sia 
regolata collo norme dell’art.' 192, socondo comma, 
della logge comunalo @ provinciale. 

MANGILLI difendo il tosto dell Ufficio contralo, 

Tl diritto cil dovero di amministrare i manicomi 
provinciali spetta alia deputaziono che è corpo d 
legato dal Consiglio. Non è esatto che al Consi 
glio manchi il diritto di controllo e di sorveglianza. 

TLOVERA propone la soppressione doll'art. 5 che 
ritiene superfluo. Volendolo conservare proporrebbe 
che il Consiglio provinciale fossa libero di ammi- 
nistrare col mezzo che credo migliore ricorrendo 
ciodalia deputazione o ad una commissione speciale. 

NICOTERA credo che il son. Bactelli sia partito 
da un errore invocando la leggo, comunale © pro- 
vincisle 0 sostenendo cho la Depntazione provin- 
cialo non devo amministrare, 

L'attribuzione dello Deputazioni è appunto quella 
di amministrare il patrimonio della provinoia; ora 
il manicomio, mantenuto dalla provincia, non lo 
PUò ‘simministrare che la, Deputazione, 
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Mercoledì, 17 Febbraio 1892, 


Gli ufici del giornale riman- 
Orario. sono aperti dello 10 del mat: 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manascrilti non si restituiscono. 
Bizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del ‘mattino. 


Il Consiglio provincialo-#mtserva integro il-di- 
ritto di controlio. 

Roputa pericolosa la facoltà che si vorrebbe dare 
al Consiglio di delegare l'anministrazione ora alla 
Deputazione, ora a Commissari speziali. 

L'on. Lovera propose la soppressione dell' arti- 
colo 5: ma così si manca allo scopo dolla legge 
che vuole fissare ossa, in modo assosuto, le attri- 
duzioni apettanti ai singoli corp 

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, osserva 
che è il testo della leggo comunale a povinciale 
quello che deferisca l'amministrazione alla Depu- 
tazione e il controllo al Consiglio. 

Non vi è dunquo deroga alla logge. 

BACCELLI ritira il suo emendamento. 

LOVERA chisto so alla deputazione sarà lecito 
dologare l’amministraziono a Commissioni speciali. 

NICOTERA osserva che il testo dell'art, 5 si ri- 
ferisco alla legge vigente: cho la dolegazione è 
cosa che riguarda i rajporti fra la Daputeziono © 
il Consigli 

L'art. è approvato nolla formola concertata fra 
il Miaistro 0 la Commissione. 

Chiedono schiarimenti o propongono modifica» 
zioni ai suecessivi articoli i senatori TODARO F., 
COSTA, BIZZOZERO, VERGA A., PARE 
GADDA, LOVERA, VITELLESCHI, ai quali r 
spondono partitamento l'on. NICOTERA ad il E 
latoro dell'Ufficio centrale, 

Gli articoli dal G al 26 sono approvati con emen- 
damenti concordati e accettati da'la Commissione 
e dal Ministro. 

La seduta tormina a ore 


CAMERA DEEDEPUTATI 
Seduta del 16 febbraio 

Presifonza Blameheri — Oro 9,15 pom. 

Sarà beno promettere por ogni buon fine, che la 
tribuna riservata agli uo:nini ed unn della presi- 
donza sono piene di studenti universitari. 

Sono prosenti i ministri Chimirri, Colombo, Pol- 
loux 6 Villari. 

Eccedenze d'impegni. 

Votati altri otto progotti di maggiori speso pei 
diversi ministeri, 

Deputati ducllisti. 

TORRACK. Parlando sullo domando & proced 
re, per duello, contro i deputati Antonelli, Barzilai, 
Ferrari Ettoro e Giampietro, Baroni, Daneo 0 Roux, 
De Bernardis, Roux, Placido, Arnaboldi o Ungaro, 
sostiene — contro il parore dalla Commissione — 
che venga sospesa qualunque deliberazione in pro- 

sito. 

PRIOVAGNOLI andrè più in la dell'on. Torre 
propone un rifiuto netto, 

BONGHI. È il codice penale? 

PAIS. E' una questione d'indole molto delicata, 
poichè qui si tratta di procedero contro colleghi 
che hanno commesso ua reato. (Rumori). Sì, nn 
rosso! E poi, dal momento che si procederebbe 
contro i loro complici non deputati, si verrebbe a 
sancire un privilegio a fuvora nostro. Lo ripeto: 
tanto la sospensiva, quanto la reiezione, costitui» 
rebbe un'offesa allo nostra leggi. (Benissimo! Ap- 
provazioni). 3 . 

TRIPEPI. Visto che alcuni Proc. del Ro doman- 
dano di procedera contro i deputati, ed altri no, 
specio per duello, ritiene cho quello che si cs© 
cita, a carico di membri del Parlamento, non sia 
una giustizia intera, ma una mozza giustizia: cp- 
però propone che la Camera non ne faccia nisnti 

MURATORI dico che Ja Camera, quando si trat 
ta di procelere contro do’ suoi membri, non ha 
mai sollevato questioni d'ordine genorale, ma di 
scusso caso, per caso. È qui dere fare altrestante. A 
suo avviso, essendo il reato per titolo di duello 
un reato onorifico (oh! oh!) la Uamera deva re- 
spingero l'autorizzazione, 

CHIMIRRI Egli pronde Ia parola nè per so- 
stenore, nè por combattero l'autorizzazione. E' per 
una vecchia prorogativa della Camera che questio 
ni di questo genera” vengano sciolto senza l'inter: 
vento del potero esseutivo. Ma, come guardaeigilli, 
non può lasciar passare sotto silenzio duo cose, 
Non è vero cha il duello contituisea un titolo di 
onore, Tuiti quei fatti, che lo nostre leggi colpi 
scono con misure punitive, sono reati, La Camera 
neghi o accordi l'autorizzazione, ma salvi il prin 
cipio, {Approvazioni e applausi ‘a destra). 

NOCITO. Appoggia lo conclusioni della Giunta, 

Dopo prova © controprova, è approvata, con po 
chi voti, Ja sospensiva ‘l'orraca, 

Inveco è approvata, senza discussione, una do- 
manda a procedere contro l'on. Di Breganze, im- 
putato di esercizio arbitrario dello proprie ragioni 
@ di forimonto involontario. 

Mozione Bonghi. 

Visto che lo interrogazio- 
ni lusciano il tempo che trovano, ha presentata 
una mozione; la quale potrà dac modo al ministro 
di diro tuttociò che pensa intorno alla questione 
@ far sapere agli studenti quale è, nel momento che 
corro, l'opiniono della Camora a loro rignardo. 

È qui risorda come egli sia una vecchia cono- 
aconza della studentesca itoliana, dalla quale, mi 
nistro, venne sonoramonto fischiato duo volte, (ila- 
rità). Egli saluta gli studenti cho tumultuano da 
un capo all’altro d'Italia, in nome di una nobile 
idea: gli studonti che rompono i banchi, gettanoi 
libri e abbandonano le scuole, per correre alle fron- 
tiero incontro al nemico, Questi studenti egli sa- 
luta! Ma quando insorgono a gradi, in regioni di- 
verso, 0 per diverse ragioni, anzi per ragioni che 
poco depongono in favore degli studi, aliora è una 
altra faccenda. Fd è un'altra faccenda anche per- 
chè queste sterili agitazioni sono a danno del ca- 
rattere, che deve essere molto coltivato nella gio- 
ventù, (Hone) 

La maggioranza della studentesca italiana è sag- 
gia: alcuni studenti però havno la fantasia altera- 
ta da false immagini. Esamina lo principali causo 
che determinsrono i disordini nello diverse Uni- 
versità. 

A Palermo, furono gli uditori non ammessi ai 
corsi; a Napoli, la vecchia abitudino di far chiasso 
allo lezioni; a Roma, si giudica non buono un 
profossore, 0 si tumultua. 

Non si nega ai giovani la facoltà di giudicare, 
ma s'impugna la forma dello loro sentenze. Gli 
studos:ti, che tumultuano contro i professori s0- 
veri agli esami, si ricordino ché i professori in- 
duigonti tradiscono i loro madesimi interessi. 

Accenna alla sessione primaverilo di esami, al- 
tra causa di disordini, e passa ai rimedi, Nou cre- 
do di poterli trovare in una riforma dei regola- 
menti, perchè i regolamenti sono buoni o pessimi 
a seconda della loro applicazione. Siccomo le cau- 
se doi disordini si devono ricercare nell'ambiento 
universitario, così è questo ambiente che bisogna 
modificare. 

Nemmeno è esatto che i nostri regolamenti u 
vorsitari siano inceppati da pastoio, coma si dice 
ogni di alla Camora. La libertà riservata dei nostri 
regolamenti agli studenti e ai professori è immonss... 

BACCELLI. Era, prima'che fosso violata la legge! 

BONGHI. I regolamenti sono liberali e le con- 
auetudini ancora più liberali dei’ regolamonti. Ma 
s'intende che non c'è la libertà del tumultuare, la 
libertà dell'insaltaro! E continua, indicando qual- 


che altro inconveniente solito ad avvenire nell'inter- 
no delle Università, per conchiudere questa parte 
così: € Quello che snocodo da parta della studen- 
tesca è riprovevole,: riprovevole. pal modo o per 
le ragioni; ma bisogna convenire. che ‘si è fatto 
di tutto per orearo nollo Università un ambionte 
che questi disordini alimenta: » 

Atsribuisce infine l’indebolimonto della'discipli- 


na all'eccessivo onmolo degli insegnamenti obbli- 
gatori. Se l'ambiente universitario non si fosse 
per tutto quosto ragioni guasta‘o, mancherebbe 
molta esca ui disordini l'ambiente si 
può migliorare 0 rinvigorire. Bisognerebbo modi- 
ficare l'elezione dol rettore. In Italia poi, si è in- 
trodotto la regola che nesstina forza pubblica si 
possa introdurra nello Università. È per la tutela 
dell'ordine ? Il mandare la forza negli Atenei chia. 
mano atto reazionario. Ma allora bisogna uminet» 
tero la libertà del tumulto continuo! 

E conchiudo: 

 dovore di tutti, compresi i giornalisti o gli 
uomini politici, di non incoraggiare gli studenti 
nella via della licenza, ed è deplorsvolo che delle 
fazioni politiche sì servano dogli stutonti por iu: 
coraggiarli ad ogni eccesso a so no facciano stru- 
monto per combattero la istituzioni. (Vivissizno ap- 
provazioni), 

COLAJANNI divo cha vi 1 stata doll osage 
zione a danno degli studenti: che lo coso anda» 
vano moîto maglio sotto il regio di libertà al 
quale si dovrobba ritornaro j noga cho gli attnali 
disordini universitari possano essera fomontati da 
qualche partito politico. (Itrunori su molti banchi, 
Alcuni studenti, invece, applandono dalîo tribune). 

Ii presidonto li apostrota vivamonta avvertendo 
che al primo sagno farà sgombrare lo tribu 

(Montro parlava l’on. Colajanni, l'on. Taiani 
volò 0 cadde. Venne subito rialzato, Nessuna con: 
seguonza). 

GASCO dico che la malattia dell'agitazione uni. 
versitaria data da ciron trent'anni, cho a nulla gio- 
varono fin qui i rimedi; ma oramai gli scandali 
hanno assunto proporzioni tali che urge un rime- 
dio eroico ; peroiò invoca urgento la legge 
sta colla mozione Bonghi. 

BACCELLI dica che i disordini risalgono a prima 
deli’epoca fissata dall'on. Rongai Il male è anti 
co. Ripate cho bisogna trattara gli studenti da uo- 
mini, per esigere che rispondano da uomini. Vi 
sono troppe vessazioni regolamentari. Chiedo la 
più ampia libortà didattica, poichè la garanzia d 
vo essoro una sola: l'esama di Stato, (Lo fiscliie- 
rebtoro a doppia chiave!) 3 

Si diffonde a din.ostraro ! vantaggi di questa 

gu libertà bon intosa 0 meglio applicata. P. 
sonalmenta ogii ha sompre mantenuta, con rigo- 
re, la disciplina, perehò lia sempre riconosciuti i 
diritti doila soolarese 

Conchiudo afformando che basta rivolgersi ai 
nobili sentimenti della gioventù italiana (sò vi- 
sto!) por avor assicurato l'ordine negli stuli o la 
libertà d'insegnamento, (Approrazioni.) 

MARTINI. ro cho qui si faccia una di- 

assiono accademica, Sarà certo poco fruttifera, 

condo i discorsi di oggi, tutti ebbero un po) di 
colpa nei passati disordini; tutti, tranne il mini 
stro della P. L, al quale spetta il dovere di rista- 
biliro la disciplina! 

Fatto queste dichiarazioni, ogli pu 
dello causo © dei rimodii, cui aliusero i procotunti 
oratori. 

Diso cho il numero dei nostri docenti è troppo 
grande, come troppo grande è.il nyinero dogli stu- 
donti universitari, Sì aggiunga i studenti ar- 
rivano all'Ataneo stanchi dei soverchi studi licoali. 
La libertà poi è e non è ua rimedio. Adesso, por 
esempio, sli studenti vogliono tenero un Congros. 
s0, Ma sapete cho cosa domandano? Federazione 
di tutto lo associazioni universitario, tra sessioni 
di esumo a ribassi ferroviavi. (Iiarità). È gi 

omina: © si considora lo scolaro co- 

olaro e la università cone scuola, e allora 
bisogna daro autorità ai professori v stabilire una 
buoma disciplina, o lo szolaro è considerato un 
cittadino como un altro, 0 allora l'Università non 
dove più essere un asilo, 

Un po' di libertà o un po' di medio-svo non pos: 
sono andare d'accordo! (Benissimo). 

FERRI. Anche noi siamo qui in un asilo! 

MARTINI. Nello Università non si consumeran- 
no dei reati, ma so tumuisuano, el il tumulto è 
cagione di disordini, ci peusi un po' il questore, 

Termina dicendo che voterà la mozione Bonghi, 
porehb oramai, sonza una legge cho fissi della di 
sposizioni non variabili secondo gli umori del po- 
tere esecutivo, non È possibile ristabiliro l'ordine 
e inaotenero la disciplina nello Università, (Ap- 
rovazioni visissine). 

P°Dpo brovi parole dell'on. RAMPOLDI el una 
replica dell'on. BACCELLI, la seduta è levata. 

Sono le 6 112. 


iehie- 


I lavori di Roma e i deputati 


Signor Direttore. 
Grazie anzitutto della pubblicazione : ma come 


le può venire in mente cho io possa mai voler 
complicare la questione dei lavori di Roma, con 
quella dell'Agro Romano? Non ci penso neppure, 

Veninno a noi. Non è punto facile, mi premo 
il dirlo subito, modilicare l'opinione del presid 
te del Consiglio rispeito wi lavori di Roma. Egli 
creda che il Ministero, proponendo alla Camera, 
la sospensione della costruzione del'a ferrovia, non 
possa in coscienza proporre altresì ly stanziamento 
di somme cospicue pei lavori edilizi della capitale; 
quindi niente palazzo di Giustizia, niente ponto 
sul Tevere, niento via Cavour! 

Anzitutto dunque bisogna smuovere questa dif. 
ficoltà e persuadero il prosidente del Consiglio 
che, quando sì voglia procedere ci ; 
si deve applicaro anche ai lavori di R 
cetto adottato per le ferrovie. Vero che la spesa 
per quelle che lo Stato devo costruire di 
te è ridotta a 30 milioni; ma è anehe vero che 
alle esigenze ferroviarie della Penisola si provve: 
de in larghissima e abbondantissima parte con le 
costruzioni convenzionate. 

Se il Ministero si fosso presentato alla Camera 
e avesse proposto di ridurre tutta la spesa ferro- 
viaria a :50 milioni, precisamente come vuol ri- 
dure tutti i lavori di Roma al solo Policlinico; la 
Camera non lo avrebbe lasciato vivere neppuro 
24 ore. 

Dunque, freciasi per Roma quello che si fa per 
tutto il Regno, e se mediante debiti, prudente» 
mente fatti, si costruiscono alcune lineo di evi- 
deuto necessità, con un sistema anzlogo si prov- 
vegga ai lavori indispensabili per lu capitale, e 
la esecuzione dei quali sia assunta dall» Stato, 

Quali sono ? A_mio avviso, quattro: Policlinico, 
palazzo di giustizia, ponte Umberto ed accessi, € 
via Cavour. 

Quale no sarebbe la spesa, secondo i calcoli mi- 
nisteriali ? 11,900,000 lire pel Policlinico; 17,200,000 
pel Palazzo di Giustizia; 1,500,000 pel ponte Um- 
berto. Per gli accessi ai ponte e per la via Ca- 
vour, il progetto di legge non dice nulla di pro- 
ciso; ma calcolando per gli accossi, fatti con pru- 
dents economia e senza Je stravaganze commesse 
in passato, 3 milioni, e per la via Cavour, 10 mi- 
lioni, non mi pare d'essere molto lontano dal ve- 
ro. În totale, dunque, una spesa di L. 43,600,000, 

In quanti anni dovrebbe esser fatta ? To credo 
che con un po' d'attività, © spendendo alacro- 
mente il tempo da ora all'ottobre, sullo stadio 
dei progetii 6 sulla preparazione dei contratti, si 
poirebbero poi compiere i 4 grandi lavori in 5 
anni, ossia dall'ottobre 92 all'ottobre 97. Ciò sa- 
rebbe più cho bastante per soddisfare tutte le e 
sigenze, per acqueiaco tuo lo lagnanzo © pe 
mettere Roma iu condizioni di rivivere. _. È 

Il problema, dunque, è questo : spende Lod 
lioni © 600,000 lire in‘5 anni, in ragit d 
Tioni e 720/000 lire anno, per opero; fe tortru- 
ziono delle quali fu decretata dal Parlamento,; 0 


ho non possono essre Fimaidate "Alfe calende 
greche senza gravi inconvenienti. 

Il Papolo Romano ha già indicato, nei auoi pre- 
gievoli articoli, in qual modo, serbando fede alla 
legge del 90, lo Stato può procurarsi ls somma 
occorrente ai lavori di Roma. 

Non ho nulla da aggiungere a quello che fu 
detto già con tanta esattezza ; noto solo di volo, 
che fino al 1807 le annualità cho il miniatro pro- 
pone di stanziare per il Policlinico 6 il provento 
delle aree che il gorerno ha qua e là per Roma, 
e che, tutti ripremlendo un po' di fiato, potrebbe 
vondere , basterebbero per servire gl'interessi di 
una operazione di credito al 6 010. È noto che, per 
gli anni successivi, vi si potrebbe provvedere sia 
con le restanti annualità del Policlinico, inserite 
6 previsie dal progetto ministeriale, sia con quello 
che il ministero vorrebbe pure asseguare al Pa- 
lazzo di Giustizia ed agli altri lavori 

In altro parole, la nuova oper 
fino alla fine del secolo, non darebbe nes 
lestia nuova o gravo all’erario. È quanto al se- 
colo nuovo, parmi che, dopo tutto, se lasciassimo 
ai nostri figlivoli la cura di pensarci, nè essi nè 
altri potrebbero darci taccia di sperperati e di spen- 
aaccioni. Dopo tutto, del Policlinico e del Palazzo 
di Giustizia se ne servirauno più loro che noi, 

E il collocamento dei titoli ? 

Questa è una questione più inventata che reale. 
Come Ella ha saviamente osservato, al Governo 
non può riuscire difticile il collecaze, ogni anno, e 
a buoni patti, otto 0 dieci milioni di titoli, Ma io 
aggiungo che, qualora si proce 

tuomini, qualora si abbi 
angherie inconcludenti e della seccatura 
no a chi lavora e fa lavorare, non è punto diffi 
cile trovare chi assuma i lavori a prezzo fisso 6 
consenta di essere pagato în titoli e a rate anvuali 
per un lungo numero di anni. Non è un mistero 
per nessuno che una Società inglese si è costituita 
con questo scopo, Aggiungo, per conto nio, "che 
non solo in Inghilterra, ma anche in Italia, in 
Francia, in Svizzera, © magari in America, si 
troverebbe chi furcbbe, quanto sl modo o al tempo 
del pagamento, le più grandi tacilitazioni per as- 
sieurarsi 43 milioni di lavoro in cinque anni, Ma 
questa partita, la tratterà Lei molto meglio di me. 

Né vale il dire che questo nuovo debito (più che 
legittimo del resto) susciterebbe nuovo discredito 
sullo stato della nostra finanza, 

Oramai parmi che il mio on. amico, il ministra 
del Tesoro, debba incominciare a persuadersi ché 
quando si spingono le teorie sans e giuste ad 
estremi limiti, si ottiene un effetto opposto a quel- 
lo desiderato; fare un debito per lavori ben de- 
terminati, di cui è stubilito avanti il prezzo, e 
che rispondono ad una necessità, non è disdoro; 
massime quando, con prorvide disposizioni si as- 
sicura il pagamento degli interessi e la estinzione 
del debito. Învoce, questo marrtenere la enpitale 
del regno in uno stato di perpetno orgasino, que- 
sta assenza completa d'energia, quesia continua 
ed incerta contemplazione della nostra miseria, 
questo querulo pianto che mai si cheta, ci fa pa- 
rere davvero un popolo di morti di famo, ci ren- 
de antipatici all'universo mondo. 

Aumentando effettivamente il discredito dell'I- 
talia all'estero, rende ogni di più disagiate la fi. 
nanze all'interno! Belle finanze, se dovessero dav- 
vero fondarsi sulla decadenza di tutto e di tutti !. 

Non aggiungo altro, anzi, forse ho seritto trop- 
po. Ma lei insista ogni giorno, affinchè la leggo 
per Roia non sia dalla Camera approvata come 
fu proposta. Bisogna modificarla assolutantonte, e 
riduria tale che almeno per una diecina d'anni 
non si parli più di leggi per Roma, ma si lavori 
ordinatamente sopra una via ben tracciata e sicura 
e non modificabile di mese in mese, 2 

Questo solo è degno di uomini politici, e Go- 
verno 6 Parlamento debbono appunto far questo, 
Cordiali ssint 

loardo Arbib. 


Consiglio Superiore dei LL. PP. 


Le Sezioni ente decreto, sono composta 
pel 5 i ‘ 

Presidente. Bompiani comm, Caetano. 

Segretario capo. Losi cav. Gioachino ing. cupo. 

SEZIONE 
ni Comvorni atendali, fabbricati 
blica utilità, opere è questio 

Valsecchi comm. Pasquale, Presidente, Poggi 
gomm. Francesco, Comoito comm. Paolo, Malver- 
Si commi. Gian Domenico, Sunrez comm. Ema- 
nuele, Balladore cav. Francesco, ingegnere capo 
Petriuli cav. Gio. Batta, Segretario. 

SEZIONE II — Argini cd altro opere fluviali, canall 

LI 1 di irrigazione, derivazioni d' equa, opore ma- 
sittime e taruali, opere di bonificamonto, relative dichiara» 
zioni di pubblica. utilità e questioni riguartanti i consorai 
idrato 

Betocchi comm, prof. Alessandro, Presidente, 
Natalini comm, Pompeo, Milesi comm. Sereno, 
Manara comin. Enrico, Snssimo comm. Gabriele, 
Lancisni comm. Filippo, Zainy comm, Domenico, 
Borosidi comm. Carlo, Zucchelli comm, Giacomo, 
Cintio comm. Raffaele, Fornari comm. Gio, Batta, 
Parolini comm, Antonio, ingegnero capo Clive 
cav. Giovanni, Segretario. 

SEZIONE 118, — Lavori por muovo forrovio 0 per 
quello in esercizi, trautio, affi sno © questioni 
relative 

Ferrucci comm. prof. Antonio, Presidente, Ar. 
tom di S. Agnese comm. Emanuele, Pusserini 
comm. Dionisio, Chiomenti comm. Giuseppe, Del- 
fino comm. Giovanni, Salvini comm. Gio Batta, 
Fabris cav. Stanislao, ingegnere capo D' Andrea 
cav. Giovanni, Segretario. 


Lavori pubblici e ferrovie 


I Consiglio superiore dei LL. PP. 
lia dato parero favorevole sui seguenti affari: 

Progetto di addizionali al 2° tronco della pro- 
vinciale N, 28 (Pesaro). 

II. di ricarico straordinario di brosciamo lungo 
il tronco Messina Gioia Tauro della nazionale N. GI 
(Reggio Calabria). 

Id. per novennsle manutenzione del 5° tronca 
della nazionalo 18 (Sondrio). 

Id. per sistemazione di un tratto della nazionala 
25 nel tronco Pinerolo-Fenestrello (Torino) 

Dichisrazione di pubblica utilità por l' allarga- 
mento e sistemazione della via Tre Torri nell'abi- 

8. Marcellino (Caserta). 

Progetto di ampliamonto della casa ponale di 0- 
neglia (Porto Maurizio). 

Progetto e contratto con l'impresa Venturini per 
l'impianto dol cantiere e pel trasporto della pietra 
da taglio pel monumento a Vistorio Fmanuelo in 
Roma. i 

Porizia di maggiori sposo per il complotamerito, 
del ponte sul Po a Cremona, lungo la ferrovie 
Cromona-Borgo 8. Donuino e la strada provincial 
Cromona Piacenza. 

Progetti delle duo forrovio somnomiche S. Seva 
ro-Rodi e Manfradonia-Monte S. Angelo. 

Progetto d'appalto dei forri minuti di armamen: 
to pei tronchi Casarza-Spilimbergo, Sora-Balsorano, 
Corniso-Vittoria, o per gli ampliamenti dalle sta» 
zioni di Velletri e di Saluzzo. 

Id. di lavori di difesa contro il fiume Reno al 
km. 22,835 della linea Bologna-Piatoia, 


Td. d' Ito la fornitura di scambi dro 
le dipeso Rie den dea) 
raia-Camp FEE AREE 


della ferrovia | 


Progetto di sistemazione del 3° tronco Casale. 
Corte-Corro-Ornavasso, fra le caso cantoniere 40 e 
44 della forrovia Gozzano Domodossola, 

Progetto di rinforzo 0 prolungamento del repel 
lonto della diga di Cimadolino sulla sinistra del 
Piavo (Troviso). 

Perizia pol i’ anno di manutenzione delle opera 
idraulicho di ?* entegoria a destra dol Pisvo (Tre- 


nzu con la Società dell'illuminaziono a gas 
di Treviso pur modificazioni ai meccanismi dei pro» 
pri stabilicati animati dalle acque del Sile. 
Progetto di restauri alle banchine o riva murata 
del porto canalo di Cosenatico (Forlì. —— 
Porizia annunlo per restauro delle opero di ver- 
do © fornitura di sassi lungo l'argins destro di 
Adige nolla soziono seconda (Veron 
Progetto per riparazione di guasti di piena lun. 
go l'Adda presso lo Isello d'Arinto (Milano). 
Td. per l'espurgo del Canale Vetere nella boni- 
fica di Fondi e Monte S. Biagio (Caserta). 
Td. per ricostruzione di due si 
la Castellana @ Livollo Croce in 
@io Grando (Milano). l 
{ Id. per urgonti restauri all'intestatura superiore 
dolla difesa di S. Lazzaro in destra di Po presso 
lo sbocco do! torrento Chiavenna (Piacenza). 
Domanda dulla Società per la costruzione di un 
ponto sull'Arno a S. Croce per varianti alle opere 
già approvate (Firenze), 


Scienze e Lettere 
Una stella nuova. 


N12 febbraio fu annuosiato por telegramma alla 
Bpecola Vaticana che una nuova stella ora stata 
osservata dall'astronomo Copelnud, direttoro del- 
l'Osservatorio di Edimburgo. 

Per causa della cattiva stagiono l'astro non potò 
essere osservato alla Specola Vaticana che la sera 
dol 7 corrente. Esso fu fotografato sn due lastre 
diverse, e su ciascuna si fecero tre pose suocessi- 
ve di 5 minuti, di 3 minuti e di 20 secondi, spo- 
stando ad ogni posa la lastra fotografica como si 
suole praticare per le fotografie della Carta del 
cielo. 

Nonostante il chiarore lunare che disturbava non 
poco, l'imagino della stella rimaso nitidissima in 
Ambaduo le negative. 

La stella si mostra di 5.a in 6,a grandezza e tro- 
vasi nella costellazione del Cocchiera a 2 gradi 
ca al Sud della Chi di questa costellazione in mez. 
xo ad una regione priva affatto di stelle sino alla 
9.a grandezza. Le fotografie si continueranno alla 
Specola per tenere dietro allo variazioni dello splen- 
dore della stella. 

Da altri telegrammi ricevuti risulta che 1’ astro 
fa fotografato eziandio agli Osservatori di Edim- 
burgo o di Greenx:ich. Esso era stato osservato fin 
dal dicembre dn Copelaud. La sua luce apparve 
debole il 1° di questo mese e raggiunse il massi- 
mo il 20; o studiato allo spettroscopio il suo spet- 
tro mostra linee lucide nel rosso, nel giallo, nel 
verde © nel violetto. 

Il fatto doll'epparizione di stelle nuove non è 
raro Alcune se ne videro in tempi relativamente 
remoti ed è celebre negli annali dell'astronomia la 
stella nuova che si accese nella costellazione di 
Cassiopea nel novembre del 1572, osservata da Ti- 
co-Brahe; el'altra vista nella Balena da Fabricio nel 
1594. Molte altre furono scoperte in seguito collo 
mumentarsi del potere degli strumenti ottici. 

In parecchi di questi astri un tale fatto si ma- 
nifesta a periodi, altri invece sembrano accendersi 
ed estinguersi senza alcuna legge; nè sono ancora 
conosciute in modo sicuro le enuse di tali par- 
venzo. 


Onorificenze. 


Il cav. Petrini Padalizio, prof. al ginnasio di Tesi, 
è stato insignito della Croce del Salvatore di Gre. 
tia per un recente bel lavoro dal greco, presenta» 
to al ministero di P. I. in Atene. 

Necrologio. 

È' morto il celebre agronomo ingleso Sir James 
Caird. Con lui sparisce uno degli scrittori più di- 
stinti di quest'epoca sulle questioni di agricoltura 
4 di alimentazione. 

Nato nel 1816, egli pubblicò, durante la contro- 
versia protezionista del 1849, il suo primo trattato, 
che raggiunse in poche settimane l'ottava edizione, 
e fu incaricato, in quello stesso anno, da Sir Ro- 
bert Peel, di andare a visitare i distretti del Sud 
@ dell'Ovest dell'Irlanda, dove infioriva la carestia. 

Il suo rapporto, redatto a richiesta del Lord luo- 
gotenente, Lord Clarendon, sulle misure da pren- 
dersi, fu sviluppato più tardi in un volumo, che 
condusse ad eccellenti riforme agrarie. 

Commissario del mes nel 1850, Sir Jamen Caird 
fece una inchiesta sullo stato dell’ agricoltura in- 
glese, 6 la sua cpera su questo soggetto fa tra- 
dotta in francese, in svelese e in tedesco. 

Lo stesso avvenne per la sua opera sulle pra- 
terie del Mississipi, nella quale egli fu uno de' primi 
a far conoscere al pubblico le risorse agricole del 
l'America. 

Egli scriste, per l' Esposizione internazionale di 
Parigi nel 1878, una storia dell'America britannica. 

Quando la guerra civile agli Stati Uniti faceva 
concepire dei timori circa la raccolta del cotone, 
Sir James Cairi fu quegli che concepì l'iden che 
VItalia è l'Alg ‘ebbero potuto fornire un 
nuovo campo di produzione a questa coltura. 

Ultimamento Sir James Caird fece parte, dietro 
richiesta di Lord Salisbury, della Commissione cho 
studiò le cause della carestia nelle Indie. 


Per Cristoforo Colombo. 

Il fascicolo del 1892 della Società geografica di 
Berlino sarà per intero dedicato alla scoperta del- 
l'America per opera di Cristoforo Colombo. 

La base scientifica di questo lavoro sono gli 
studi e lo ricerche fatte l'anno scorso dal dottor 
Corrado Kretschmer in Italia, in molte biblioteche 
collezioni, dove he scoperto nn numero conside. 
revolo di carte geografiche antiche assai intorus- 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Torino, 16, ore 14.55 — Gli operai si mapten- 
gono tranquilli. 

La lista dei soccorsi della Gazzetta del Popolo 
raggiunge 8000 lire, quella del Municipio 2000, 
quella dell'Opera pia di San Paolo 5000 in buoni 
per lo cucine economiche, 


COTCOCONSTETTTRZZEZSTSC 


Da intzoiti della Esposizione dei bos: 
muti del monumento al Principe Amedoo di desti: 
nano agli operai. 

E' una gara goneralo per soocorzerli. 

Si forma un Comitato di beneficenza fra tutte 
fo Società di mutuo soccorso torinesi. 

— Gi studenti frequentano tatti l'Università. 


Per il Pubblico 


GALENDARIO. 
MERCOLEDI", 17 Febbraio 1892 — S. Donato. 


Leva il solo allo oro 6.56 m. — Tramonta alle 6.3 s. 
lo 31 m 


Livorno, 16, ore 16,10. — In questo momento 
è giunto al cimitero comunale il corteo funobre che 
accompagnava la salma della compisnta Maria Or- 
lando. 

Il corteo è riuscito imponente. 

Seguivano il foretro i figli di inta, i parenti, 
gli amici, tutti gli operai del cantiere ed operai di 
ogni classe. 

Vi erano rappresontati il prefetto, il generale Cial- 
dini, l'Accademia navale, il Comando del porto, la 
Provincia, il Comune, gli Istituti di beneficenza, 

Un apposito carro, che seguiva il foretro, traspor- 
tava numerosissime 0 hello ghirlande. 


Milano, 16, ore 16.45 — Come vi telegrafai, 
si dovettero amputare ambedue lo cosoie sì nego: 
ziante miluneso Rodolfo Cappia, caduto da un tre- 
no a Varese, 

0 avonturato sopportò stoicamente l'operazione, 
ciò nonostante, stanotte 4 

— Questa mattina si intrapresero i lavsri di 
stero pel nuovo parco, appaltati alla dit'a Ca 
stelli, non avendo la Cooperativa dei m: 
potuto assumerli alle stesse mitissime condizioni. 

Stamattina vi si impiogarono 30 operai ; nei gior: 
ni successivi vi se no potranno impiegare 150; ma 
il guadagno essendo lieve e i disoccupati essendo 
1500 si nutre qualche preoccupazione, 

Il Municipio procura intanto di spingero avanti 
gli altri lavori, 

La Questura dispose uno spiegamento di forze 
per tutelare l'ordine, 

Nella Camera del lavoro si adunano tutte le mat- 
tino 1200 operai disoccupati. 

Finora cedettero ai consigli di calma. 

— Nell'adunanza (promossa dall’'associazione ra- 
dicale « Democrazia sociale ») dei delegati delli 
sociazioni democratiche, onde gettare lo basi del 
programma per la prossima lotta amministrativa, 
ì socialisti ebbero il sopravvento. Essi riuscirono 
& far dichiarare che, oltre a propugnaro le riforme 
ora possibili, si debba confessare a quale principio 
economico-politico si intenda di aderire. 

Catania, 16, ore 15.20 — Il posta Mario Ra- 
pisardi è gravcmente malato di pleurito sviluppa- 
tasi in seguito alla Influenza. 


Nupolt, 16. — Una corrente di lava, cha esco 
dalla base del gran cono del Vesuvio, scorre nel- 
l'atrio del cavallo. 


Torino, 16. — Anche oggi gli operai disoccu- 
pati discussero Iuugamente, senza venire ad una 
conclusione, circa l'accattazione dei sussidi. 

Oggi si è costituito, presso il municipio, il Co- 
mitato di soccorso degli operai. 


Napoli, 18. — Alcuni professori furono impe 
diti anche oggi dal fare lezione. 

Il Consiglio accademico stabilì la chiusura del- 
P'Università se i disordini continuassero domani. 

Messina, 16 — A bordo della torpediniera 107 
è qui giunto il dues degli Abruzzi. 

La torpediniera si è ormoggiata alla staziono 
delle torpediniere, 

Stamane il comandante la divisione si recò a fa- 
re visita al principe Luigi. 

Il Prefetto lo invitò nd una mafine che darà 
giovedì în suo onore. 

Venerdì, il principe partirà pr le Isole Folio, 
donde si recherà a Palermo, compiendo il giro 
della Sicilia; poi visiterà .l litorale italiano del- 
l'Adriatico, 

La torpediniera giunse in ritardo perchè, causa 
il tempo enttivo, appoggiò a Salerno invece di ve- 
nire a Messina direttamento da Napoli. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — L’ impresa del teatro S. Carlo di 
Napoli ha concretato nelle sue parti principali il 
programina per la stagione. 

Si aprirà il teatro la sera del 25 cogli Ugonotti 
nseguiti dalla Gabbi o dalla Lantes, dal ‘tenore 
Marconi e dal baritono Pigualosa. 

La sera del 3 marzo si darà la Cavalleria Ru- 
sticana. indi l' Amico Fritz e Malavita del mao- 
stro Giordano e la 7rawviata con la Bellincioni e 
Stagno. 

Balli: Pietro Micca e Narenta di Manzotti. 

— L'Otello di Verdi ha avuto al teatro Reale 
di Madrid tre rappresentazioni trionfali 

Tamagno fu accolto con indescrivibile entusia- 
smo. L'esecuzione complessiva splendida, diretta 
da Luigi Mancinelli. 

Sono cominciate le prove dell'Edgar di Puccini, 
che sarà eseguito dalle signore Tetrazzini e Pa- 
squa e da Tamagno, 

— L'Aida, eseguita a Liverpool dalla Compagnia 
inglese, chbe il più completo successo, chela stem- 
pa constata alla unanimità. 

— La Cocarde tricolore, opera comica in tre 
atti, del maestro Planquette, ha avuto successo 
mediocre al teatro dello Folies-1)ramatiques a Par 

Brammalica. — Ernesto Rossi nel Lxigi XI 
rappresentato ai Filodrammatiei di Milano, otten- 
ne un vero trionfo, lasciando nello scelto pubbli- 
co una improssione indimenticabile. 

— All'Odéon di Parigi si rappresenterà il ‘Fun- 
tasio di Alfredo de Musset. 

Varie. — Il Daily Chronicle racconta che le 
autorità del British Museum hanno fatto la me- 
lanconica scoperta che due statue, rappresentanti 
un uomo e uva donna, quasi di grandezza natu» 
rale, che figurino nella sala delle terre cotto e 
che furono da esso comprate come antichità etru- 
sche genuine non sono che abilissime contraffa» 
zioni, dovuto a qualche furbo e poco scrupoloso 
artista italiano. 

Esso non valgono dunque tanti scellini per quan- 
to lire sterline sono stute pagato. 

— I giornali francesi annunziano la morte di 
Alfredo Maury, già sotto bibliotecario dell'Istituto 
di Francia e collaboratore di Napoleone III nella 
sua Vita di Cesare. 

Era nato a Meaux il 23 marzo 1817. 

Lascia, a quanto si dico, delle memorie curio- 
sissime. 

— Al testro Reale di Madrid s'è celebrato il 
secondo anniversario delle morte del celebre 
Gayarre, inaugurando nel foyer il busto in bron- 
xo del compianto tenore, opera di Belliure, 


QUIDA DEL FORESTIERE. 

RMiercoleaì — Galeria del palazzo Barberial 
da messogiorno allo ore 4 — Galleria del palazzo Colon 

dallo ore Ii alle ore 3 — Cialleria Farnase : permosso dalla 

ambasciata di Francia presso il Quirinale -— Galleria, di 

8. Luca datie 9 allo 3 — Galleria di 6. Giovanni Laterano 

dalle 9 allo 5 — Musso del Vaticano dalle 10 allo S. In- 

È lleria pinacoteca del’ Vaticano, 

impidoglio dulle 10 alle 5 

tistico industriato” dalle 9 

sso Liro 0,0) — Museo del Collegio Roma- 

$ alle $ (ingresso L. 1) — Catacombe di 8. Ac 

guese, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle ® alle 
5, ceco:tuat le ore pomeridiane dei giorni ferlivi. Per 

sedere suile gradina:o del Colosseo rivolgerei alla guardia 

dei monumenti, ingresso libero. Villa Medici dalle 8 allo 11 

e dallo 3 ale È 


0), per 
dl Gran cudicre, Via della 
era pa 
Sposizione. Ardisticondustrixe, 29, pinzaa di Spagna, 
tagresso libero ogni giorno dallo Gre"l'alle è pom. 
BIBLIOTECILE - Aleandrina (Universit) dl 
e dallo alle è Angetoo (6, Ageno) dai 
2 Gosnatenae Minocta) dal 
Ghigi, occorra permeato; di 
quia del Licei! dali ale 
8 Tuco dalle > alle 2 > Vatcona” tatto e a 
Vittorio Fmansale dallo 9 sile 3 dulla Tato i > 
nia dite 9 int allo 3 pom 


STATO CIVILE 

orti denunciati il giorvo 14 Febbraio 1801 

Nat! 45 compresi 5 nati morti 

Morti 30 dei quali S sotto ! Y anni 

morti 
Bartolini iiovauni fu Filippo. Campagoano, 77, contag. 
Grandi Angela di Luigi, Modena, 40, id. 
Nichelacci Emilia fu Alessandro, Rocca S. Casi 
Martisi Francesco fu Matteo, 10 
Fioroni Enrica fu Nicola, 8. Fiora, 85, conlag. 
Travaglini Maris fu Angelo, Montemorico, 48, red 
Maziana Sabatins fu Pietro, Spoleto, s8, coniug. 
Cnpatti Santa fu Filippo, Olevano, 58, ve 
Silensi Enrico fa Gio. Batt., Roma, 19, c 
Gincomi Elena fu Angelo, Tesi, 49, id. 
Micocci Nazzarena fu Giuseppe, Roma, 22, nubile 
Bergamini Gio. Batt. fu Geminiano, Finale, 88 
Zanichelli Adelgonda fu Luigi, Modona, 4, coniug. 
Astolfi Augusto fu Giuseppe, Roma, 8? 
Lucidi Francesco fu Bernardino, Aquila, 66, celibe 
Ritenuti Luisa fu Remigio, Amatrice, 47, coniug. 
Vergé Luisa fu Luigi, Rome, 63, id, 
Proietti Lorenza, iguoto, Roma, 85, nubile 
Arpolloni Angelo fu Domenico, Frosinone, 68, coniug.. 
Pisani Domenica fu Angelo, 8. Velico, 80, ved. 
Santolamazza Anna fu Angelo, Castel Madama, 03, coniug. 
e, Parma, 49, id. 


lomana-Sarti | 


Nasi o 


uo, 44, vel 


monovERBO 


Il prof. S. Corredi, il prof. N. Corrodi, la signora 
Luisa Corredi nata Sehvarize, la signorina Emu 
Corrodi compiono al triste dovere di partecipare 
la dolorosa perdita della 

Siga EWILIA CORRODI, 
loro amatissima sposa, madre, suocera e avola — 
morta il dieci di febbraio. 


La cerimonia religiosa avrà luogo quest' oggi, 
mercoledì, 17 febbraio, alle 3 pom. al Cimitero pro- 
testante presso Porta San Paolo. 

Salmo 23. 


F° morto ieri, 16, alle 8,10 pom. in Roma, do- 

po lenta malattia il 
Comm. GIOVANNI MIRENE 

Era nato a Palermo nel 1829, Fu commissario 
generale delie Banche al Ministero del Commercio 
per vari anni; pel suo animo retto e per l'intelli- 
gente operosità fu chiamato alla direzione del Cre- 
dito Fondiari deila Banca Nazionale, nel quale 
ufticio delieato seppe confermarsi la stima, la con- 
siderazione e l'affetto di tutti per le doti dell’in- 
gegno e dell'animo. 

Grand Ufficiale della Corona d'Italia, insignito 
delin Commenda Mauriziana e decorato di alcuni 
Ordini esteri, Giovanni Mirone visss modesto sem- 
pre ed anche în quesu ultimi anni, sebbene triste 
per la malattia che lo affliggeva, conservò sem- 
pre inalterate l'amabilità e În cordialità dei modi. 

mn 

Il trasporto funebre avrà luogo giovedì, 18, alle 
8 1j2 ant. partendo dalla casa dell’ estinto, via 
Frattina n. 81. & 


Martedi, 16, alle ore 10 ant., cessava di vivere 
nell'età di anni 87, munito dei conforti religiosi il 
cav. STANISLAO CORSETTI 

Fu padre affettuoso, vero cristiano, buon citta» 
dino, lascia in quanti lo conobbero dolce ricordo 
di se ed esempio di criatiano e civili virti 

Oggi. mercoledì 17, alle 4 pom., so ne farà il 
trasporto funebre partendo dalla propria abitazio- 
ne in via Monserrato 20, e giovedì 18, alle ore 10 
ant., si celebrerà la messa di requiem nella Chio- 
sa parocchiale in S. Lucia del Gonfalone. 


Dc e] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Storia retrospettiva. 

La stampa ingleso è stata unanime nel consta- 
tare che, in occasione della morte del duca di Cla- 
rence, i giornali francesi si erano mostrati pieni 
di cortesia © di tatto. A questo proposito la Éevue 
retrospective pubblica la nota seguente di Gudin 
de la Brenellerie, l'amico di Besumarchais: 

Il Re e la Regina d'Inghilterra erano al teatro 
con tutta la loro famiglia, quando il ministro ri- 
cevette © portò subito, nel palco reale, la lettera 
del suo ambasciatore, clio gli annunziava l' impri 
gionamento di Luigi XVI. 

La commozione del Re era visibile; una certa 
inquietudine si impadronì degli spettatori, lo spet- 
tacolo fu interrotto, 

Il Re ai alzò, e, rivolgendosi all'assemblea: «Mi- 
lords e signori, disse egli, mostrando la lettera, il 


Re di Francia, mio fratello, è stato messp ia pri- 
Giono dal suo popolo. » 

Un grido di indiguaziono eruppe subito da tatte 
lo parti della sala. 

Il Re uscì dal tontro, seguito da tutta la sua fa- 
miglia. 

L'assembloa intuond, con voce unanize, il Gond 
save the king. 

E dopo quel canto religioso, fu gridato: « Niento 
spettacolo ! Niento spottacolo ! » 

Il direttoro del toatro si avanzò e pronunaiò 
questa parole: « Signori, all'uscire verrà restituito 
a ciascuno di voi il suo denaro. » 

Ms gli fu risposto: « No! No! per gli ospodati, 
por i poveri! » 

© tutti gli spettatori, ponctrati di doloro, si ri- 
tirarono in sil 

Gli spettacoli furono intorrotti duranto pazsochi 
giorni. 


| Soccorso e Lavoro 


ig. A. T. mi manda la sua offorta, dotratta 
modesta somma desi 
rito a festeggiaro il natalizio di li L 20 
Una ‘cartolina firmata A. P. mi avvisa che do- 
menica sono stato lasciato 10 liro al mio in- 
. Non mi è porvonuta; ma i 
ritroverà, segno l'offurta 


Iu tatto L. 30 
Offorte precodonti » 246 


Totale L. 276 


P' venuta da me una povera donna, che mi ha 
detto chiamarsi Ginerra Mazzoni, con una bim- 
betta di 5 anni. 

Non ha casa, e sta con la figlioletta alla « Gue- 
stura di via Lamarmora, » Snppongo che siu il 
dormitorio pubblico, quantunque la Mazzoni lo 
chiami « Questura, » E' in caso di assumere un 
servizio. Lei e la sua figlioletta, malgrado lu mi- 
seria estrema, si tengono pulite, relativamente ai 
poveri panni che indossano. 

Pare che non la possano più tenere nel ricetto 
della Questura ; ma se non trova a collocare la 
bimba, non può far nulla. Mentre mi raccontava 
una odissea di guai 0 s'era commossa al ricordo 
delle sue pene, Îa bimbetta, che è sana e bellina 
come tutti i figli deli' amore, @_vispa fin troppo 
nel correre per la stanza è cascata e s'è messa a 
piangere atche lei. Per fortuna 1’ applicazione 
istantanea di una moneta da due lire sulla parte 
offesa ha asciugato le lagrime di tutte due. Le si- 
gnore del Comitato ne troveranno cento alla De- 
legazione di via Lamarmora. 

lo non ho dato € noa dò il domicilio delle pa- 
tronesse alla poverz gente, perché so che quello 
sarebbe il modo d'empir loro le scale di accattoni, 
fra i quali gli indastriali della mendicità accorre. 
rebbero per i primi. Il far l'elemosina a caso, è 
un danno alla miseria vera; e per soccorrere que- 
sta bisogna proprio calcolare sullo zelo e sulla ca- 
rità delle signore che sormontano le ripugnanze 
istintive e quelle acquisite con l'educazione per 


scoprirla. 


Cronaca di Roma 
3 


erseara di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado - 
masamo 13,8 — minimo 5,4. 

cuore del Re. — Sua Maostà ha invia- 
to ieri l’altro al sig. Pautanella tremila. lire per 
gli operai, i quali — a rettifica di quanto fu detto 
ieri — nou potranno riprendere che fra qualche 
settimana il lavoro, non potendo le macchine or- 
dinate essere in funzione che fra tre o quatiro 
settimane, 

Per ora lavorano per turno una cinquantina, 
Ilsig. Pantanelln conta di poter pel 20 marzo ri- 
stabilire il lavoro per quattro quinti degli operai 
e col 10 di aprile di rimettere lo. stabilimento in 
completa azione, 

L'atto generoso del Re è stato accolto con viva 
gratitudine dagli operai tutti, che si vedono così 
alquanto sollevati nella disgrazia che li ha indi- 
reitamente colpiti. 

S. Y. @. R. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giunta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinari. 

Consiglo comu — Questa sera il Con- 
glio comunale si adunerà in seduta pubblica. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
guenti nuove proposte : 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio 
nella erusa promossa dal sig. ing. Enrico Parboni, 

Ta. id. nella causa promossa dall'Opera pia de- 
gli esercizi spirituali a Ponte Rotto. 

Td. id. nella causa promossa dal sig. Leonardo 
Cascioli. 

Re id. nella causa promossa dal sig. Lorenzo 
Avzavi. 

Id. id. nella causa contro la signora contessa 
Maria De Gori Pannilini, 

1 b'asimi estranei. — Il sindaco ha fatto 
benissimo a protestare, anzi doveva farlo con mag- 
gior energia, contro certi biasimi che, a proposito 
dei Invori di Roma, sono stati espressi nella Società 

ei Bene Economico all'indirizzo dell'Amministra- 
zione comunale. 

Il Comune ha fatto e fa quel che può, e la So- 
cietà del Bene Economico, prima di lanciare dei 

iasimi all'Amministrazione della città, dovrebbe 
pensarci su due volte, 

Una Società, che si ocenpa sul serio degl'inte- 
ressi economici della città, deve limitarsi a discu- 
tere obiettivamente le questioni ed esprimere voti 
e pareri sul modo che ritiene più efficace per ri- 
solverle, Niente di più. 

Quel volersi impancare a giudici del Governo, 
del Comune, della Camera di commercio, inflig= 
gendo biasimi a destra e sinistra, finisce col di 
stare l'ilarità © col far perdere ogni prestigio ai 
l'Associazione, 

E' vero che l'Assemblea non emise un voto di 
biasimo, ma la presidenza lascia dire tutto quello 
che si vuole, senza osservazioni. 

Massime assurde. — E' la seconda volta 
che nel nostro parlamentino del Campidoglio, l' 
sessore De Angelis con una disinvoltura e una per- 
tinacia, le quali, se attestano della sua convinzione, 
non attestano uno studio della procedura ammini» 


mirasiva, jrociatna altamente che il Consigbo 
fare taste js modificazioni che crede ed ina de} 
RecietA © Eni Si sas PAmmininreionee 
età c l'Ente col l'A mi 
Mica ha fatta la Oynvenzione. Re; 
a roro che per istinto dispotica, più che pera. 
Aro, în questa Rolenne eastronaria Îl nostro epr 
amico De Angela ha irovato 1 saffragio degli co 
Ruspoli e Vitelleschi : ma da Cavour a Rojtarzi, 
dai grata n Cripî da Magliana Baccarini, senza 
citare la norma costante di tatti i Parlamenti et 
nieri) fu sempra dichiarato che una Convenzione 
quando viene in discussione all'Assembiea, questa 
prò rospingeria, so crede, ma non pnò modiAcaria 
40 il potero eseeativo, cho senta prima il contruen: 
te, non conviene nello modificazioni. 

Eà è naturale. Le condizioni @ i paui di una 
Convenzione sono collegati o spesso l'uno rappre: 
senta il corrispettivo dell'altro. Se voi no mutate 
uno nella sostanza, alterate tutta l' economia del 
contratto. Ora, con che logica si può far questa 
senza aver prima arsienrato ii consanso el'altra 
parte contraente? 

E se questo contraente, dopo che voi, ilinetei 
membri di un'assomblea rispottabile, avete discus. 
sa, modificata e approvata una Convenziono pir 
vostro uso e consumo, ri sbatte in faccia la don. 
genzione e In rifiuta; che figura, 0 meglio, ch 
fignraccia fate voi, signori dell'assemblea ? 

D'altra barta il cav. Do Angelis non ha capi 
n quanto Pare, una cosa, 0 cioè cho qualunoie 
moditicaziono un po'notevole è un biasimo te 
tente che il Consiglio infligge a Ini © poi ai sua; 
colleghi che hanno assunta la responsabilità gi 
firmare qeelln convenzione, di 

Invertinnm 'e parti. Supponiamo che domani 
Camora 4 Sonato volessero nella convenzione re 
cente fra ii Comune e il Governo, ridurre nik 
metà la cifra di anticipazione convenuta per le 
quote ramote «x 19 milioni, 

Che cos direbbero gli on. Ruspoli © Viteile. 
schi so ii capo del governo, colla disinvoltura che 
essi hauno dimostrato insieme ai Da Angei. nel 
Rroclamaro la bella, massima, dicharasse che il 

arlamento può ridurla anche nd un terzo e non 
c'è bisogno di preoccuparsi affatto dell'altro con 
traente, che è il Comune? 

Ci sembra quindi che prima di proclamare cod 
alla leggiera massimo e principii di nuove proce 
dure sarebbe conveniente riflettere @ ponderare le 
conseguerize. 

m Roma Fraseati. — Il cav. Graudi, 

e ha In tntela speciale, a quanto pare, doi gran: 
di progetti fantastici o' semiseri pei canali del: 
l’Aniene, ha censurato il ritardo che le autorità 
frappongono ad una domanda per une linea di 
trams fra Roma o Frascati. 

Il cav. Grandi non può ignorare che la legge 
pei frams è stata votata soltanto ieri (e con qual 
risultato) dalla Camera, e deve quindi passare al 
Senato, dove egli avrà campo di stenografarla. E 
poi dovrebbe sapere che lo Stato uon consento fi 
cilmente una linea di #rams parallela ad una fer 
rovia, giù esistente, di sta proprietà ! 

“nehe in queste cose adunque ci vorrebbe un 
po' di riflessione. 

Oggetti antichi -- L'Ammin. corunalo ha 
raccolto tanta copia di oggetti antichi, tornati in 
luce dal suolo urbano pei lavori edilizi che, dopo 
averne esposta gran parte nei musci comunali,ne 
conserva iuttora una notevole quantità in vari 
magazzin 

Restano ivi giacenti @ non accessibili agli stu- 
diosi, parecchie scoltnre, quasi tutte in frammenti, 
che dovrebbero essere restaurate per poterle espor: 
re al pubblico; molti oggetti in terracotta @ spe- 
cialmente quelli appartenenti alla civiltà pre-rw 
mana, raccolti nell'area della necropoli arcaica 
all’ Esquilino, un grande numero di colonne, per 
la maggior parte in frammenti, molti cippi e la- 
pidi con iserizioni e altri oggetti di antichità. 

Per restaurare, ricomporre e ordinare. codesta 
materiale archeologico ed esporlo in qualche ne 
datto locale all'ammirazione del pubblico, sarebb 
necessaria una spesa non lieve, teruto conto spe- 
cialmente del fatto che anzitutto si dovrebbe dara 
inizio a tali provvedimenti costruendo apposite 

che potessero contenere ordinatamente cli 
sificato le varie categorie degli autichi oggetti. 

Il ministero della pubblica” istruzione, che da 
qualche anno volge le sue cure all'ordinamento 
di un mnseo di antichità urbane nello Terme di 
Diocleziano © di un altro di antichità pre-romane 
nel palazzo della Villa Giulia presso In vin Fia- 
minia ha proposto di collocare in quei musei gli 
oggetti giacenti nei ‘nagazzini archeologici comu- 
nali, consentendo che tali oggetti debbano essere 
possibilmente collocati tutti uniti e con espressi 
iudicazione che ne spetta la proprietà al Comunt 
di Roma, al quale rimarrebbe sempre riservato È 
dirito di ritirare sia l'intera raccolta, sia alcuni 
soltanto degli oggetti consegnati, qualora cred 
se che dovessero far parte di collezioni comunali, 

1 ministro per affermare sempre più il cone 
to che non sia per nulla menoinato il diritto del 
Comune sopra gli oggetti di antichità che a que 
sto appartengono, ha in pari tempo assunto im- 

legno di far revocare l'articolo inserito nel rego 
latticato approvato con KR. decreto del 4 gennaio 
1891, per l'applicazione della legge 20 luglio 1359 
concernente la continuazione delle opere governa 
tive edilizie in Roma, col quale articolo rima 
stabilito che tutti gli oggetti d’arte e d' antichità 
che tornassero in luce sui lavori medesimi, fosso 
ro da attribuirsi allo Stato, 

La Giunta municipale, udito l'avviso favorevole 
della Commissione archeologica e tenuto pur con 
to delle condizioni finanziarie del Comune, pro 
porrà al Consiglio : 

1° di autorizzare la temporanea consegna del 
suddetto materiale archeologico al ministero delle 
I. P. in quei limiti © con quelle cautele, che st 
ranno ritenuto opportune nell’ interesse dell' Am 
ministrazione comunale. 

2. di nominare a tal uopo una Commissiont 
di persone competenti che faccia una scelta degli 
oggetti da consegnarsi, curj la compilazione del 
relativo inveutario e degli atti della” consegna 6 
prenda infine i necessari accordi coi delegati go 
vernativi. 

1! medico provinelale — Il Prefetto ot 
circolare ai sindaci della provincia ha annunziatt 
che il prof. cav. Balduino Bocci ha assunto l'ufl 
cio di medico provinciale, 

Lu peronospo: Il Prefetto ha ricordaté 
ai Sindaci delle provincia. emere obbligatoria 
spesa per la distruzione della peronospora e degli 
altri insetti e piante parassite se si reudono not 
ve all'agricoltura. 

Ha quindi invitato quei sindaci che ancora non 
l'abbiano fatto ad introdurre senza ritardo nei 
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In una di questo valli, che giaceva sul pendio 
di un immenso giogo di montagne, si ergeva il 
castello di Loyola. . 

Nei tempi antichi, quando il padre d'Ignazio, 
eavaliero Beltrame Loyola, lo abitava con la sua 
famiglia, quel soggiorno era molto piacevole; ma 
adesso, dopo la morte di quello, essendo stato 
sempre assente Ignazio, suo unico erede, offriva 
un aspetto malinconico. Si poteva chiedere se 
quel luogo fosse asilo del piacore o della. solita- 
dine; è ben strauo infatti l'osservare come ogni 
abitazione risenta e addimostri col suo aspetto, 
l'infinenza dello tendenze di coloro che vi hanno 
aletta dimora, 


rovina abitata, © il cavaliere Beltrame non aveva 
lasciato beni sufficienti per poterlo restaurare, 
Dopo la sua morte un vecchio custode aveva a- 
vuto in consegna la casa, ma lo sue cure si era 
no limitate ad impedire che le acque penetrasse- 
ro attraverso i tetti, ed andassero ad allagare le 
cantine, ed u fare attenzione che gli orsi che in 
gran quantità percorrevano i Pirenei, si faces: 
sero strada nel giardino, del resto tutto era nel 
più completo disordine, ed internamente le ti- 
gnuole ed i topi facevano continua festa. 

Don Ignazio Loyola, il padrone presente, non 
aveva fatto nulla per impedirlo, e la loro pace 
non era mai stata surbata dalla sua visita, per- 
chè egli, come sappiamo, godeva la sua gioventà 
in Madrid, in un modo giocondo e splendido. 

Appena per sua fatalità allorchè fu colpito da 
una delle palle che l’armata del Re Francesco 
gettò sulla fortezza «li Pamplona, egli pensò al 
suo Castello di Guipuzcoa; malgrado la sua gra- 

ita, fu presto possibile di portarlo a Pam- 

Siccome aveva degli amici tra gli ufficiali della 
guarnigione, questi gli prestarono le più sfettuo- 
se cure; ma prima di sutti alla notizia della sua 
malattia era giunta in Pampiona per stabilirsi vi- 
gino al suo letto di dolore un’ospite poco deside- 
tatà, aozî odiata da lui' la Beata. 

Era stata compassione ? oppure il suo enoro s- 
vova' provato ancora un raggio dell'antica fiamma? 


Forse credette il momento favorevole per impa- 
dronirsi della sua anima perduta; insomma essa 
era al suo capezzale,e siccome Ignazio durante le 
febbri violenti che seguirono la catastrofe non a- 
veva potuto opporsi alla sua presenza, nesruna 
forza umana sarebbe stata capace di strapparla da 
quel posto, 

Ella diede prova di avere intelligenza, oltre al 
suo religioso fanatismo, non lasciando indovinare 
il suo vero scopo, lo servì con la devozione di una 
suora di carità. 


Ignazio ne aveva bisogno; perchè per. molte 
settimane fu în pericolo di vita e in quello stato 
di abbattimento che proveniva dall'idea di essere 
inabile proprio nel momento in cui la guerra fer- 
vevi 

Il vecchio guardiano che avova saputo dallo scu- 
diero di Loyola che presto dovrebbe ricevere nel 
castello de' suoi padri il suo giovane padrone ri- 
dotto in quello stato miserando, fece il possibile 
per riadattare alla meglio quei luoghi, che nve- 
vano valorosamente resistito alla distrazione del 
tempo, 

Una delle sale era stata decorata secondo il gu- 
sto ricco e magnifico dai tempi d'Isabella, il quale 
dai Nobili era stato adottato, 

Pesanti arazzi di modelli fantastici avevano ri- 
coperto le mura, ed il eustodo ai affaticava di fis- 
fare questi miseri avanzi.al soffitto; @ dietro @ 


questi, insetti‘ e uccelletti avevano fabbricato il 
loro nido nel modo il più comodo. 

Il pavimento, che una volta era stato di bellie- 
simo mosaico, era stato adesso tutto scortecciato e 
bucato servendo di ricettacolo ai topi, ed il po- 
ver'uomo era tutto occupato a turare e restaurare. 

Per far morire le tignuole, aveva pensato di 
profumare i mobili ricoperti da stoffe di seta ; 
quando ciò fu fatto, seelse fra tutte le stanze quel: 
la che aveva un aspetto un poco più abitabile, per 
metterla în ordine pel suo padrone. 

Questa conteneva il lesto maestoso che avera 
ornato la camera del cavaliere Beltrame © della 
sua consorte, questo letto era intagliato meravi- 
gliosamente come era in quei tempi di moda in 
Spagna. 

Sullo spalliero del letto erano rappresentati i 
sogni sotto forma di geni nelle più spigliato po- 
sizioni; mentre dai lati erano scolpite le scono 
della milologia, quali Venero e Adona, 6 Disna 
che attendo Endimiono, 

Vicino al lesto stava una grande immagino di- 
pinta a olio eonsistente in una tela, ritrovata dal 
vecchio custodo in soffitta, e incastonata in rina 
cornice di rami di pino. 


Sotto al quadro eravi l'inginocchiatoio della de 
fuuta signora, e finalmente l' armadio delle are 
del cavaliere Beltrame, 

Per dare al trofeo un aspetto più rispeitabile, 
il poyero vecchio aveva dovuto darsi la più gran 
pena, perchè le vecchie lame delle scisbole e gli 
stocchi erano così arruginiti, che neppure uno 
avrebbe potato servire, ciò che sembrava un cat 
tivo augurio per la carriera militare ell’ ulimo 
discendente dei Loyola. 

E così fu infatti; Ignazio venne al castello dei 
suoi padri accompagnato da uno scudiero, dalla 
Beata a da un paggio. Il guardiano accompagnt 
to dal dottore e dal prete gli andò incontro fin 
al vicino villaggio, € lo ricevette piangendo ame" 
ramento; aiutò a trasportare il suo padrone 4! 
malato nella sala che, illuminata dalla Juce ros 
d'an tizzone di pivo cho andova nel caminetto 
appariva strana ma abitabile, 

La pria dichiarazione che foca il medico ll 
ebo Don Tgnazio era fuoii di pericolo, na Pf 
quanto ini le com andassero bene, eragli 1” 
talmente impassibile prosegnire la sua carrier 
essendo !l piede dal tutte rovinato, ed aventi 
un'altra palla ancora più pericolosa odfeso alcuni 
dei muscoli, 
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nella im avera, quando le malattie 
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$ lavori di bonifica. — Al ministero di agri 
coltra interessa molto di raccogliere notizie di fi 
intorno alle opere di colinata di monto cd a quelle 
nic a regolare In discesa delle ai nei terreni 
inel nati, le quali possono esercitare in sommo grado 

‘a sull’'avvenire della nostra 

nefieii diretti che arrecano alle 

grandi masse dei terreni in declivio che occupano 

fa più gran parte del territorio nazionale, sia per 

gii eftetti indiretti di non minore rilevanza che è 

sperare sul regime dei corsi d'acqua in gene 

6 sulle condizioni idrog e dei terreni in 

pianura. 

ene illustrare questa parte importante del- 

lica agraria, fa d'uopo conoscere le varie pin. 

ghe, dove farono eseguite opere di colmate di monte 

dii condotta razionale delle acque nelle pendici dei 

mnonti e delle colline al di sotto della zona del Ca- 

stagno, ed è perciò che il prefetto si è rivolto ai 

siniaci. interessantioli a volergli favorire nel più 

breve termine possibile le informazioni sopra indi- 
cute per i rispettivi territori, 

Aste ed appalti. — Îl Do corr,, alle Il ant, 
nella segreteria della Deputazione provinciale a- 
vrà luogo a termini abbreviati la gara dell' asta 
per l'appalto della manutenzione sessennale della 
strada prov. Cassia Orvietana dalla Nazionale Cas- 
sia sotto Montefinscono al confine del circondario 
ui Orvieto, della lunghezza di chilom. 12,633. dal 
I° gennaio 1893 al 3Î dicembre 1897. Canone an- 
nuo T.. 2956 come al capitolato dell'ufficio tecnico. 

— Nello stesso giorno avrà luogo l'appalto del- 
In manutenzione della strada prov. Maria dall'an- 
golo dell'osteria De Mattheis suila Casilina, tron= 
co III, al confine di Castelliri, nella provincia di 
Terra di Lavoro, della lunghezza di chilom. 17,388. 
per sei anti dal 1° gennaio 1592 al 31 dicembre 
1897. Canone annuo L. 41: 

ona è compreso 

di abilitazione 

all'insegnamento della computisteria nelle Scuole 
tecniche e normali. » 


Pegli ospedali — Il comm, Silvestrelli, ri 
tenuta l'utilità di riordinare tecnicamente gli isti- 
tuti ospitalieri di Roma e di giovarsi nelle. que- 
stioni più gravi del consiglio di uomini compe- 
tenti: ha istituita una Commissione sanitaria con 

» di dare ii sno parere sulle questioni tec- 
mele e di servizio interno che le saranno deferite, 

La detta Commissione sarà composta del sub- 
deleguto dott, cav. Ballori con la qualifica di pre- 
sidente o dei sigg. prof, comm. Baccelli, Duran- 
te, dott. Rosco, prof. comm. Pagliani, prof. cav. 
Murchisfava e prof. cav. Celli. 

Il dott, Torti è incariento delle funzioni di se- 
grotario, 

z — Ieri, allo 3 112, si è riunita 
nel locale della Regione Adriana la Commis, dei 
notabili. 

Interrennero i signori : Bruti F., Bagsi G., Bat- 
tisti M., Bondi dott. E., Ferra ing. P., Lais N., 
Silvestri dott, Li, Mazzocchi A. Negri ing. È 
Persinni C., Porena G., Senni conte M., Tosti B. 

Presedea il cav. Luigi Baracconi, cons igliere 
comunale, assistito dal capo d'ufficio della Regio 
ne ep. Negri. 

Il cas. Diwacconi portò a nome del sindaco il 
saluto ai sygrori Commissari, che decisero recarsi 
quanto presa a ringraziarlo, 

Pr espose lo scopo della rinnione. Furono di- 
geusse parecchie proposte intte della massima im- 
portanza ed urgenti. 

@norificenze — S. M., di motu-proprio, 
ha raminato commendatore dell’ Ordine de’ Santi 
Maurizio © Lazzaro l'ing. Francesco Azzurri, Con- 
sole generale della Repubblica di S. Marino. 

#. Lista di suttescrizione n beneficio 
del tendo per il Carnevale 1892: 

Somma precedente L. 12,395, 

Aleggiani Carlo Le a," Pisetaky Carlo 40, Franconi fra- 
‘50, Maroni fratelli 20, Vargi Matieo 10, Tumaxeetti È 
rv 10, Tacii Giuseppe 10, Benetvenea 5, Ceccarini Dita) 
e C. 10, Letti Augusto 5, Lafrancs g. Altn 
È fratelli 10, Cadfareli a, Mauro Antonio 25, este 
10, Boni A, ed credi 50, Marron N. 12, Caccia 
G. 10, laventa C. si, Moriondi e Gariglio 
Daguino Nicuiò 30, Mancini 5, 
"fu P.o S, Giezini 5, Ostini C. 100, Carpi cav, Bei: 
t, Cecagi 5, Masini Romeo 3, Montroni Do- 


100 
to. 16,099 
(Il seguito ad altro giorno.) 
R. Accademia del Lincet — Domenica 
ma (21) alle 2 seduta della Classe di scienze 
storiche e filologiche. 

Alla Sala Dante, sabato prossimo, 20, ballo 

pigue-nique, promosso da varie signore inglesi ed 
ane, residenti a Roma, condinvate da si- 
gnera ronmne. Riuscirà, come quello dell’ anno 
“corso, egregiamente. 

Ai calleglo Romano — Domani (18) il 
comm. Vaieruno Gischi, terrà l' annunciata con- 
feronza, promossa dalla Società per. l'istruzione 

ntiiica letteraria e morale della donna, trat - 
tando del « Monschism» romano al IV secolo. » 

Le conferenze dei prof. Enrico Nencioni e Pra- 
deletto, che non poterono aver luogo il 28 gen- 
naio ed ii 4 corr., per indisposizione dei confe- 

nzieri, si terranno in altri giorni da destinarsi, 
secondo l'avviso che si darà. 

Assemblee e Società — La Società di M.S. 
fra i cittadim di Paliano, inaugurerà domenica 
prossima la propria bandiera. nella propria sede, 
via del Moro, 44. Vi surà banciletto saciale. 

— Venerdì scorso, la Società gastronomica ap- 
provò in assemblea il resoconto della gestione 1891 
6 riclesse, quasi interamente, la vecchia presiden 
za. Nuovi, entrarono soltanto i signori T. Merca- 
danti e IR, Sagnotti. 

— Nelle elezioni del Consiglio la Società ex Ber- 
suglieri lia confermato per acclamazione presidente 
il signor Oreste Fallani ed ha nominati consi- 
gierì i signori Spiombi, Capobianco, Brigo, Jona 
e Bucciarelli; n Revisore il sig. Borgna. 

Domenica prossima (20) al teatro Costanzi 
luogo il Veglione a beneficio della. Fra- 
totlanza Militare Umberto IL 

1 biglietti d'ingresso si acquistano dall'esattore 
della Società e presso la Sede sociale, aperta dal 
mezzogioroo alle 8 112 pom. 

— La Società di M. S. fra i cocchieri avverto, 
gli ex-soci morosi che potranno rientrare soci pa- 
gando 5 lire di tasen ammissiva e contribuendo 
per un anno senza diritto al sussidio. 

— Questa sera alle 8 12 assembiea generale 
straordinaria del Collegio dei ragionieri. 

Veverdì 19, alla stessa ora, conversazione sul 
tema proposto dal socio, cav. rag. Praucesco Fer- 
ruzzi : « Il bilancio economico delle aziende com- 


Eldorado. — L'insugurezione della 
XVI Fier-Concorso di Vini Nazionali, avrà luo- 
go domani al toeco e mezzo. î 

Questa sera alle 10 ìl Circolo Enofilo Italiano 
offre una dicchierala alla stampa romata, nei lo- 
culi della Fiera, . l 

Gli studenti universitari, che ieri assi- 
sieitero in gran numero alla seduta della Camera, 
fncendo qualche po' di baccano durante la discus- 
sione della mozione Bonghi, rinnovarono il chiasso 
& seduta sciolta, sulla via. Fa però cosa di poco, 
e si dispersero quasi subito senza disordini. 

Le lezioni alla scuola di applicazione per gli in- 
gogueri a S. Pietro in Vincoli continuano. 

‘i stodenti. scioperanti si son dato appunta 
mento per sisinane, per recarrisi ad impedirie. 

La questura ba disposto perchè sia tutelata la 
libertà di chi vuol studiare, ea 

In Vatiesuo — ieri mattina nella chiesa di 
S. Giovanni della Pigna venne celebrato un fu- 
nerale per Jo 1X a cara della Associazione catto- 

i arliztica operaia, 

Nel mezzo della chiesa e7a stato jonalsato un 
meco tumulo, Criebrò la messa monsignor Casali 
Del Drago. , 

»- Domani nella chiem di 8. Lorenzo fuori le 
mara, per itriziativa di alcuni cattolici sarà cele- 
desto un funerale per Pio I K 

Sarà aper, in Cripla i cai lavori sono quasi 


domani, alle 3 pom., trigesimo della morte del 
dre Cornoldi, con intervento del Cardinal Vicatio, 
Si terrà una commemorazione in onore dell’estinto. 

— Teri l'altro, per cura dell'Unione cattolica ita- 
liana, nella chiesa di S. Lorenzo fuori le mura 
ebbe luogo la commemorazione di Pio IX. Monsi- 
guor Deggiovanni celebrò la messa. 

— Venerdì nella chiesa di S. Ignazio, l'Uni- 
versità Gregoriana farà celebrare un funernle por 
il Pndre Anderleds. 

I disocenpati. — Il Prefetto, nelle ore po- 
meridiane di ieri, ba pubblicato uu manifesto nel 
quale annunzia che il Comizio indetto por stama- 
ne sarà vietato sia nel luogo destinato che in qua- 
lunque altra località 

I contravventor 


uno puniti a forma di legge. 
Teri la Commissioni: 


operaia promotrice del Co- 
mizio, si è recata dal questore, il quale le ha ri- 
petuto che assolutamente ogni pubblica riunione 
Sarebbe stata sciolta coll forza, 
In seguito a ciò la Commissione stessa si è riu. 
ieri sera ed ha deciso di formnlare una pro- 
testa, invitando i rappresentanti delle Società ade- 
tenti ad una riunione per questa sera în Borgo. 

Da ciò dovrebbe ritenersi che si è rinunciato 
all'idea del Comizio. Tanio meglio. Però ieri si è 
cercato di indurre gli operai che hanno lavoro ad 

bbandonare le officine oggi e ci si dice siensi 
anche invitati i vetturini n non attaccare. 

St ciò fosse vero, significherebbe che sono i s0- 
liti sobillatori di mestiere quelli che promuovono 
l'agitazione operain, tanto più, in tal caso con- 
dannal 

La iuestura però mantiene precauzioni tali che 
lontine pub à essere turbato. 

tore Francese! Corso J4i, Specia- 

lità crèpo chit. calze di seta, © scialli 

degli Equi, — L'omi- 

fanti, venne 

cato nella persona dello stracciarolo Antonio 
Belli, d'anni 20, da Valmontone, 

La lito s'era impegnata tra il carrettiera Angelo 
Proietti, che rimaso ferito alla coscia sinistra, e il 
Belli. 

Il disgraziato Centofanti s'era intromesso u spar- 
tire i due. e si ebbe Ìa coltollata che lo uccis 

Grave disgrazia. — Teri, jl commesso viag: 
gistore Vincengo Battaglia, partito da Roma col d 
retto per Pisa allo 1.5 |om. nul ponte sul Tevere 
presso S. Paolo, s'atfacciò dal finestrino e spor- 
gendo molto in fuori la testa, urtò violentemente 
nelle arcate del ponte. 

Alta stazione di S. Paolo fu tolto dal vagone se» 
mivivo e trasportato in barella alla Consolazione, 

Ieri sera la moglie © la madre del Battaglia 
sono recate alla Consolazione per visitarlo 
vennero fatte entrare stante lo stato g1 
dol poveretto, cle ancora non ha potuto pronuu- 
ziare parola. 

Le due donne erano auch'esse in uno stato com- 
passionevole. 

Il Battaglia che abita in v 
piccoli figli. 

Fuochetto. — Il fuoco s'ora svilappato l'al 
tra sera in casa di Flaminio Kicci, in via Loccec 
78, bruceiando un letto ed alcuni mobili per circa 
400 lire di valore. 
Accorsi prontamente i vigili l' incendio venne 
spento. Causa una domestica, che si accostò allo 
tendo di una finestra col lume acceso, 
Furtelde. — Quali autori di mancato furto 
a danno di Abramo Piperno, vennero arrestati în 
via della Marmorata, Angelo Provetti di anni 53, 
romano, e Camillo Fancinelli di anni 49 da Chieti. 
— Il fotografo Celestino Ludovisi di anni 18, 
da Roma, venne arrestato in piazza Guglielmo Pe: 
pe iu flagrante tentativo di borseggio n danno di 
unta Pasqui. 
Risse. — Oreste Bruni di anni 19, venuto a 
rissa, per motivi di giuoco con certo Giuseppo 
Lombardi di anni 47, Jo colpiva di coltello alla 
mano destra, 
Venne arrestato in via Leutari. 
— Il fabbro sedicenne Romeo Del Monte, ve- 
nuto n rissa, in via Manin, con lo staguaro Romeo 
Mungiacapra, ebbe coltellate al braccio destio ed 
al torace che gli produssero ferito yuaribili in 8 
giorni con riser 
Cromnchetta degli ospedali. — All'o- 
steria n. 25 di via T'esta Spaccata, il cuoco Pietro 
Bonanni di anni 82, tazlianto formaggio si ferì 
piuttosto gravemente alla mano destra, 10 giorni. 
— Il campagnolo Giovanni i, da Nepi, 
caddo da cavallo nolla tenuta Torlonia, fuori porta 
Portese, rovirandosi un piede, 12 giorni. 
— "calzolaio Gregorio Chincari, d'anni 16, ud» 
brincatosi, cima. in via Carlo Alberto rompendosi 
la testa. 8 giorni 
— Un altro calzolaio, Umberto Lav, «Li 19, 
si ferì a una coscia, tagliando del cacio col tri 
cetto. $ giorni. 
Mobili u prezzi di fabbrica fino ade 
saurimento nei magazzini di via 'P'orino 129-180, 
Vendite di quadri — Contivuano lo ven: 
dite al pubblico incanto della celebre galleria di 
quadri moderni e nequarelli, posta in via della Pi- 
lotta n. 17 A, paluzzo Colon 
Gli amatori non devono lasciarsi sfaggire quo. 
st occasione per comprare quadri a prezzi vera 
mente eccezionali. 4 
Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gar, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 
Visibile a tutte lu ore, 
Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
via Due Macolî 
N Dr. Be Sento, metico-chirargo, ricere(Cor- 
so Vitt, È 1 aile 3 112 p. (Massaggio). 


guria 26, ha due 


Piccola Cronaca di Roma 


Pompe 4 vapore ed a mano per in 
cendi, di primario fabbriche estore, si trovano di 

sponibili nei grandiosi magazzini della ditta Ing. 
L. Rinaldi © C. via Nazionale 139 Roma. 

NI dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2, dalle 8 alle 9 ant. 0 3 a 4 pom. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
italle ore 3 alle 6 pom. 

Vendita all'asta, giovedì 18, a ore 10 ant, 
in via Arenula 86, di tutta la mobilia che guar- 
niva la casa d'ana distinta famiglia che Inscia la 

pitalo. Il Perito: V. Scalzi 


lanant Corel 


PIAZZA LUCINA, 42 a 
Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODIGISSIMI 


Ogni sera dalle 6 alle 8 


Pranzo a prezzo fisso L. 5 (YiN0 (INDI) 
TEATRI DI ROMA 


ioni. In questa nuova 

ziosa sarzuela, la famiglia dei ladri è 
monto: c'è n'è di tutti i sessi © di tut 
piccoli ladri destarono viva ilarità 
la signorina Cappelli, da principio da canzone! 
sta, quindi da servetta, poi da ladra, ed in ultimo 
nuovamente da servetta fa applanditissima. Anche 
il passo a dus serio, aggiunto alla Gran Via, eb- 
be molti battimani. Stasora pli 

Melastasio — In sottimana benofciata del- 
artista signorina Adele Coccarelli. 

Stasera si replichorà La marchesina Bibi. 

Manzoni — Per stasera dungne è annuncia. 
to il drammone di Ulisse Barbieri 1 Uomo? 

vutore masisterà alla rappreset:tazione. 


SPETTACOLI D'OGAI, 


Masi 


Banca Generale 
Società Anonima — Ri 


50,000,000 
» 40,000,00) 

I portatori di Azioni doll Barca Generalo 
sono couvocati in blea Genora!o ordinaria o 
straordinaria pel gioruo 27 Febbraio corrorto 
allo ore 2 112 pon. nolla sele dello Stabilimento 
in Roma, Vin del Plebiscito 112, per deliberaro ai 
termini dell'art. 25 degli Statuti, sopra i soguenti 
oggetti 

ordino del giorno 
rante ORDINARIA, 


1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione: 
Relazione dei Sindaci sul Rilancio 1891 6 rels- 
tivo deliberazioni 

3 Nomina di Consiglieri d'Amministrazione in so- 
sostituzione di quelli che scadono dall’ ufficio 
nol 1892; 

Elezione definitiva di un Consigliera nominato 
provvisoriamente dal Consiglio a normd dell’ar- 
ticolo 12 dello Statuto, 

4 Nomina di tre Sindari e duo Supplenti, 


STRAORDINARIA, 


Capito } 


5. Riduzioro dol capitale sociale: 
6. Provvedimenti per la liberazione delle azioni. 
Avvertenza. 
Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il deposito 
di alneno 20 (renti) arioni : 
în ROMA 


» MILANO È presso la Sede della Banca Generale. 


riaco di Credito per l'Intiu 
© il Commercio, 
* BASILEA de Spesr e ©. 
» ZURIGO le Credit Suisse 
dicci giorni prima di quello fissato per l'Adunanza, ri 
rando sì biglietto d'ammissione all'Assemblea, sul qua! 
sarà indicato il numero delle Azioni possedute © rappr 


Ogti venti Azioni danno diritto ad un veto. 

LAzionista avente diritto nd un voto pu farsi rappre» 
seinaro all'Assembiea da altro Azionista upuaimente aterte 
dirito di voto, mediante mandato espresso sul biglictio di 

Sett potrà avere più di 25 vo 
numero delle Azioni possedute 0 rappresentate: 

Per la ‘validità ‘delle deltberaticni. dell Assembton 
in sede ordinaria è naccssario l'intervento di 18 Nalcntstà 

i rapprasentino almeno il decimo del capitale. Per 

ica Firuordinaria & neccsaario. Pmertento dl 25 AZÙe 
nisi i quall rappresentino un terso almeno del capitale ne 
ale. (Art. 37 6 29 dello Statuto. 

soma, 5 febbraio 1602, 


Ta Direzione Generale. 


lunque sia il 


TI nel palazzo del Conte ca- 


D'AFFITTARSI 1% patazco dei conte ca 


bre, N. 11, due bellissimi appartamenti, al quarto 
piano, di 10 ambienti ciascuno. 


VITALE MILANO 


| 3 AL CAMPIDOGLIO 
| CsoV. E, La Ceno Via del Ges) 


SUCCURSALE 


Via Nazionale, n, 56 Cangolo Via Genova) 


Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità în MAGLIE! PRIA confesio- 
nata per Bignora e Uomo. — TELERIE. — Articoli da 
TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 


ri 1 pa 


LA VISTA 


Debole e Difettosa. 


Gli Specialisti di dioftrica oculistica, eav. ult. 


Ignazio NEUSCHULER cd il figlio cav. 
Massimiliano ricevono, per la correzione 
dei difetti e della deholezze di vista, 
mediante il loro particolare sistema dî 
Lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
alle #2 e dalle 2 alle &, in via Bahuino, 93, 
piano primo, #74. 


DENTISTERIE AMÉRICAIN è ROME 
Dents et Dentiers 
tout è fait identiques comme usage, durde ed aspecte, 
aux plus belles dents naturell 


Opérations Dentaires 
sans la moindre douleur ni malaise, sans endormir, 
par un nouveau procédé complètement eflicace 
et inoftensif, 


F. ct A. Pellegrini 


CHIRURGIENS - DENTISTES 
TOME - 92, Placo$. CLAUDIO + ROME 


) Le più grandi novità in tutti 
i prezzi ed il più completo assorti- 
mento di Carfe da parati trovansi 
nel grandioso Doposito del signor 


n DARLO TERLIZZI, Corso 264 
ba CARTA 1. Saune Odescalohi. Prezzi modici da 
tappezzeria nontemere concorrenza. Articoli 
= le primarie fabbriche estore e n 
Corso, 264 zionali. Trasparenti, bacchetto, ece. 


Per ie signore 
ALLA CITTÀ DI COMO 
Fabbrica di stoffe di seta 
spcelalità articoli di seterte e novità 
e PREZZI ECCEZIONALI E | 

Ù 


VIA FRATTINA 91-92 


| COMO — rabbrien, via Giovio N. 8 — COMO 


— tt 
Albergo e Pensione d'Oriente e di Venezia 
Roma - Via del Tritone N. 80 - Roma 
Ristorante alla carta. Colazione L, 2,50. Pranzo 
L. 4 (vino compreso). Camero e servizio da L. 2. 

Omnibus dell'Albergo all'arrivo gratia. 
mia doll Albrg cron 


Continuò la discussione del progetto di leg- 
ge intorno agli alienati o ai manicomi, sp- 
provandone gli articoli dal 5 al 26, 

oggi. 

L'ufficio del Senato, incaricato dell'ommie del 
progetto di legge sul sorvizio talofonico è convo- 
cato per oggi per In lettura della relnsiono Saracco. 


colo sotto segrotario di Stat all'Agri- 
coltura è stato nominato commissario regio par so. 
stencre innanzi al Senato la discussione del trat. 
tato fra l'Italia e In Germania sulla proprietà in- 
dustriale. 

La Camera di ieri, 

Dopo una discussione abbastanza viva sui 
domanda a procedere, per duello, contro al 
cuni deputati — domanda rimasta in sospeso 
— venne svolta la mozione deil’on, Bonghi 
invitante il governo a presentare una legge. 
perchè ravvivi la disciplina nelle nostro U- 
niversità. Puriarono, 
| Gasco, Baccelli 6 
È nume 
all'indirizzo degli studenti, ‘discorso che la 
Camera accolse con mabitesti segni di appro- 
vazione, 

Anche il Martini, come l'on. Gasco, con- 
cluse per la mozione che l’on. Bonghi aveva 
svolta con grande chiarezza e logica strio- 
gente, 

L'Ambasciata italiana a Parigi 

(8) Parigi, 16 E' giunto il marchese Ma. 


laspina che assumera În reggenza dell'Ambnscin: 
ta italiana. 


Domani il generale Meunbrea presenterà il nar- 
cheso Malaspina al sig. Itibot, 


Nella R. Marina, 
La torpediniera 107 è partita da Salerno, la Ve- 
detta da Messina, e il Garigliano da Gaeta. 


Ivoimazioni srt 


La questione egizia; 

L'Agenzia Havas ha da Londra: 

Rispondendo alle istanze di Rustem Pascià re- 
lative all'Egitto, il marchese di Salisbury ha ri- 
petuto che il governo inglese era, come per lo 
passato, disposto ad ninare le proposte delia 
Porta concernenti l'Egitto, ma che spettava alla 
Porta e non ali'Egitto il formulare delle proposte 


FRANCIA 


visita attaaimenta gli stabitimenti inglesi det Mi 
Ser, sovo sì contrario soddisfacentitsime, © nen 
vi è alcan fondamento nelle voci messe in g; 
proposito dei preteso malcontento che i funzionari 
della Compagnia avrebbero provocato negli indi 
geni colle loro eriguuse e le loro durezza, 


(8) Montevideo, 16. -- Ebiu luogo Î' apere 
tura della sessione lagisintiva. 1 

JI presidente pronanziò un discorso in cui disse 
che la conversione della rendita in 3 112 019 ebbe 
lo scopo d'evitare in bancarotta, Spera che Îa crea 
gione della Banca Nazionula dell'Uruguay miglio. 
rorà sensibilmente !a situnzion: economica, Con: 
chiuda dichiarando che il governo garentisce l'or- 
dine e cde, con una sarin gossiono finaozisrie, 
condurrà la prosperità nel jinome, 


Movimento della navigazione. 
, (® Gibilterra, 16. — Diretto a NewYork, 
è giunto stamane l'Entella, della N. G. 
venianto da Palermo. 


REZEFIR STENTI FEEERVAA 
Borse e Mercati 
Roma, 15 febbraio 189: 

Il miglioramento segnalato: da Parigi coi corsi 
del Beutoynrd della nfiui favorevolmente sul 
nostro mercato. La Roudita per fine corrente fu 

vnte. trattata a 98,25 o quindi a 93,92 12, 
attivo il contanto da 93,12 112 «93,07 17 

Sostenuto lo Goterali nogoziato cor discreti a; 
fari da 83) 14,7 

Poco attive le I biliari da 208,50 a 209,50. 

Ferrao lo Azioni Credito Mobiliare da 393 a 895, 

Le Meridionali ricorcata 4 643 e le Mediterranee 
mominali a 491. 

La Banca Rosana si mautenne ferma da 1016 
a 1020, in aumento le Azioni Banca Nazionale 
a 1330 circa, 

Pochissimi affari in Azioni Acqua Marcia a 1145 

Il Gas ebbe qualche affaro a 820 per chiudere 
819 a 818. 

Le Condotte non molto animate da 236 a 234. 

Ia ripresa ie Azioni Omnibus ebbero discreti af 
fari da 108 a 110, 

Cambi leggermente più sostenuti: Francia 103,30 
— Londra 25,50. 

DEE, 


@re 6,30. — Pochi affari. Rendita 93.20 2.93.17 
— Generali 334 a 333. Immobiliari 208 a 207 
— Risanamento 153 a 152 — Mobiliare 393 a 3)2 
7, Meridionali 644 a 643 — Mediterraneo 491 
Acqua 1145 — Gas 816 a 814 dopo 318 — Con- 
dotte 235 — Omnibus 107,50. 


BO&SE ITALIANE - 16 Fobbralo 19%. 
N.8. I prossi a fan mess. 


(8) rarizi, 16 — La Camera dei Deputati 
ba ripreso i suoi lavori. 

Presiede Floquet. 

Coustans e quasi tutti i ministri sono presenti. 

Laur è assonte. 

(S) Fardgi, 16. — Il Comitato dei portatori 
francesi di valori esteri si è definitivamente ci 
atituito, 

Esso conta fra i suoi membri il conte di Moiy 

Il Comitato si occuperà prima di tutelare gli 
interessi dei portatori francesi di titoli di rendita 
portoghese. 


GERMANTA — 


(N) sterline, 16, 2 pom. — La National Zxi- 
tung pubblica una petizione firmata da 69 profes: 
sozi dell'Università di Derlino, fra i quali 14 del- 
la facoltà di teologia, diretta alla Camera dei de- 
putati. 

Si notano i nomi dei professori Helmolte, Grimm, 
Virchow e Kiepert e perfino quello del reaziona. 
rissimo storico Treittschke. 

In detta petizione si esorta la Dieta 
rare nel sistema vigente, tutelante egualmente i 
diritti dello Stato e della Chiesa e si prega di re- 
spingere qualsiasi disposizione della legge seola- 


riica, che bossa recare pregiudizio alle prerogati 
ve dello Stato u modihdare la posizione ‘dei E 
stri elementari. 


perseve- 


diseue 


Tl cancelliere, conte di Cprivi, dichiara che 
Richter ha male compreso le sue parole relative 
ul Codice militare bavarese. 

Si vuole provocare diffidevza fra i governi prus- 
siano e bavarese. aaa 

Il ministro bavarese della guerra non dichiarò 

espressamente alla Camera che il sistema bavare- 
di giustizia militare ha fatto le sue prove. 
E di t-imq necessità, continua tl Cancelliere, 
in ogui progettu a: Cadice penale militare, man- 
tenere i rapporti fra Ufitiati © outausi. * 

Il seguito deila discussione è rinviuto a domani. 

AUSTRIA-UNGHERIA 


Gorriere.di Vienna 

(N) Vienna, 16, 5,20 pom. — Mi si afferma 
da foute serba che i negoziati austro-serbi per un 
trattato di commercio presentano difficoltà molto 
maggiori di quelle che si prevedevano. Sn quasi 
tutti i punti vi sono delle divergenze. 

— A Budapest ha avuto luogo un duello fra il 
direttore del Nemzet e quello del giornale di op- 
posizione Egyetertes. 

Quest'ultimo è rimusto ferito. 

(S) Vienna, 16. — Neil' odierna seduta del 
Consiglio generale della Banca austro ungarica, 
il governatore Moser aununziò che rassegnava le 
sue dimissioni per motivi di salute. 


RUSSIA 


(N) Vienna, 16, 5 pom. — Si ha da Varsavia 
che dei 350 individui arrestati nello scorso gen- 
naio in Polonia, come sospetti di anarchismo, una 
parte è stata carcerata © l'altra esiliata in Siberia. 


GRAN BRETTAGNA 


€) Londra, 15. — Camera dei Comuni. — Si 
approva l'indirizzo di risposta al discorso della Co- 
rona. 


VALORI Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. . i. 


sras 
fino 


: s 
28 bene io La 

Matita -=| = 
Li tti = 
Reit: eni 
recto ae 
piatto ue 


Id. Meridionale 
Baxico Bconto. . . 
So. Immobiliare, 
Tiberina... ... 
Fondiaria ital; |) 
Bovvenaioni. 

n 


» Raffineria succh. 
ObbI. ferrovia 3 Gp. . 
Tà, Meridionali. . 
Fond. B. Nas. d 06, 


. 3010 amm. 
3010 perpetuo 

> difoo.. 

ttatiama 5 010. 


di 
105 10 | resi? 
8085 | 8r90 
186 | 2870 
su |ernn6| Gi 56 
i) È SE 
s =- 


Cnmbio sull’Iualia. 
Gambio su Londi 
Cambio su Mat 
Cambio sull’ Argut 


— Prezzi di compensazione e riporti. 
89 #6 Riporto 0 09 
to 0 78 


Parigi, i6 
Rondita italiana 5 00... 
nc Ù b 
Rasa di fog dt Riporto 6 40 
errori porto 
a pente NA ibmo 050 
Ferrovio moretionali a termina Riporto 0 s0 
Azioni Buex Riporto 1 
Adini Fano i 1010) 
Rendita spaguuota estornà nuova 
Liendita unghereso 6 010 UST7 
Egiziano 6010 i. È 

(N) Parigi, 16, 4,12 pom. — (Fonte francese) 
— Domande di contante continuano su rendite 
francesi. e sei 

Nella liquidaziono della quindicina si è cousta- 
tato un déporé sopra un gran numero di valori. I 
titolo manca © il denaro abbonda. 

Extérieur pesante dietro rialzo del cambio. Fondi 
russi migliori dietro ripresa del rublo a Berlino e 
quotazione in déport sul consolidato. 

Chiusura ferma. 


‘St ba Riporto 
6870 Pari. 

98 — Riporto 0/05 
46) — Riporto 0 85 


10,15 pom, — (fonte italiana) 
‘27,10 — 8750 — 55/25 — 89,91 
621 — 18,70 — 538,75 -— 
87 — 3110 — 27,87 — 99,81 
— 1212 — 2735— 78,87. 


hondra, 16 chiusura 


6 | 16 
n5 su| s5 31 
80 11] 00 mié 
18 356) 19 106 
95 118) #5 18 
IETUIRTETtI 


Xuovi Cons 
Jsaliana 
Tar 
Rgisiano < 
Î] Argento. + 


Mobiliare | 906 25 
R.wust.(oro) | 11 — 
Td. (enrta) | 9 60 
Bnp. d'oro | 959 
©. Londra | 18.30 


SPAGNA 


Var. alla 8. Iaghit st — Miatrate 


(8) Madrid, 16. — L' Imparcial parla di un 
progetto di conversione del debito esterno in in- 
terto. Però tale notizia è prematura. D'altra parto 
si chiederebbe preventivamente il consenso dei por- 
tatori di titoli del debito esterno. — i 

Le azioni del Banco di Spagna ribascarono di 5 


(S) Madrid, 16. — la Regina-Reggente firmò 
i decreti per le nomine dei commissari incaricati 
di organizzaro i lavori preparatori pei trattati de- 
finitivi di commercio. 


STATI BALCANICI 


(S) Buearest, 16. — Risultato defiaitivo dello 

elezioni politiche. “ 
Sono stati eletti 141 conservatori © 28 dell'op- 

posizione. Vi sono 19 ballottaggi. 

Il succes del partito dei governo è senza pre- 


| ceduti. 


ORIENTE 


Sconto niicinie 
sAGGIO 


estimo, 16 ferma 


Mediterranee 
Rublo . - 


Cab, #8 Halgio 


____n 
Dispacei d'urgenza del giornale 
18 pom. (ing) sporta 
ato x 


wai 


Liverposi, 16 febbraio, 01 


Bavre, 16 febbraio ore 4,06 (urg.) mportara. 


Cotoni- Vendi a@iuive. ..p... >, Beiel 
STENDINAA riscrvato Presse per feb. Ln 4657 


cao. 
tadDi 


jantoe good average - Vendito + Maaeki M. | 18000 


: calme Promo per £. fob, L. 8916 


Argentina — Grandi spplansi ieri sera alla 
signora Leonardi, una Favorifa simpaticissima. 

Questa sera riposo. 

Giovedì replica, DE 

Nazionale — Stasra Napoli in Carnevale, 
il cui splendido successo è stato dal pubblico pio- 
cme Gaiman o citi 

iovedì poi, gran mafinée musica! a 

Msn E ilosta i, con la Cavalleria Rusticana. 


Jo spettacolo principicrà allo 8 © 112 pom. 
Po ile tore quarta replica di Napoli in Carnevale. 
Valle — Rammentismo por questa sera lo 
spettacolo d'onore dell'artista direttoro Ermete No- 
velli. Il programma è noto, avendolo di già noi 
Jblicato : del resto icri sera bon pochi biglietti 
orario disponibili, quasi tutto ora stato venduto. 
Quirino. — La Gran Via ritrovb iersera la, 
atassa accoglienza simpatica dello precedonti rap- 
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Ultime Notizie 


8. M, il Re ha ricevuto ieri in udienza partico 


lare il principo Di Carinti, segretario di leguzione 
a Pekino. 

Questa mattina, alle ore 10.40, faranno ritorno 
a Roma i deloguli italiani per il trattato con la 
Svizzera, LI ; 

L'on. Forracciù incomincia a lasciare il letto, od 


Da alcuni mesi il governo russo ha aperto do. 
gli uffici postali rami a Salonicco e al monte 
A fun fatto svova provocato, da parto della 
amministrazione postale ottomana, dei reciami, 
cho ereno reetati senza risuliato. o 

Ora un dispaccio ricevuto all'ambasciata di 
Russia 8 Parigi annuncia che l'ultima valigia po- 
sialo russa, spedita ni monte Athos, è stata se- 
quosirata dalle autorità turche. 


AFRICA 
iornale, secondo la quale la Com- 
igor avrebbe-temuto una scor- 


suite - Vendita del giorno 
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| Questa dolorosa certezza rattristò Loyola allor- 
chè si risvogliò dai parossismi della febbre, la più 
delirante, e sicuramente non rese più facile la 
* gunzigione, anzi la sua disperazione fu tale, 
metterlo in uno stato che dava da temere più per 

‘A moraie che pei suoi dolori fisici; come mai 

avrebbe potuto un uomo come Ignazio Loyola, ar- 

donto di ambizione, pensare tranquillamente alla 
sua carriera tronca'a nel fiore degli anni, carriora 

di sua elezione, e i di cui principii erano stati co- 

ronati da sì splendidi successi ? 

Come poeva sopportare l'immagine di un av- 
venire che lo costringeva, ammalato e zoppo, a 
rinuuziare alle brillanti società, alle festo le più 
incantevoli, alle donne che egli tanto ama 
cosa doveva fare di tenza Or: 

muta inv 
di sog 
cuore? 

Davanti a questo destino egli non poteva ras- 
segnorsi. cd anzi nel delirio della sua mente am- 
malata © febbrile, vedeva 0; 
de la sua d i} 

non 
, le ferite 
bero po- 


‘ande. trani 


aperte 


dalle feroci lotue e agitazioni di un corpo giovano 
nel quale reagiva un avanzo di forza; il medico 
scuoteva pensieroso la testa, ed il sacerdote, che 
era nn fanatico partigiano di coloro che perse- 
guitavano gli eretici, come l'Inquisizione, non 
sapeva trovaro per mezzo dei precetti della chie- 
sa, il modo di calmarlo. 

Una tncitumnità passiva, un conformarsi, alle 
massime della chiesa senza comprenderle, non era 
del gusto di Loyola, sentendosi di una forza er- 
culea allorchè la sua fantasia e la sua energia 


epettive; muovi senpi all'ambizione, e non veden- 
done ancora la chiara possibilità, sul letto del do- 
lore che lo condannava all'ozio, egli andava quasi 
fuori di senno. 
In una di qu 
Beata è il pi 


Ne: notti, nelle quali soltanto la 
io vegliavano al di lui capezzale, 
sfognto Ja sua esaltazione, 
i del solito, In Beata gli disse : 
— Vi sono combattenti anche perla Santa Chi 
so, Don Ignazio. Lo vedo solo la Chieen minaccia. 
è le sue basi stanno per erellare. 
Loyala non rispose. 
are — soggiunse la monae 
quei ves tcrminare la loro miss 
hanno bisogno di più valore ed entusia 
he combatte sul campo di battaglia, ma 


A i veri regnanti ed i 


soldato 
che però sono poi in re 
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vori potenti, serrandosi delle cieche masse per gui 
darle ai loro grandi ed eterni disegni. 

Ignazio, che ora caduto sfinito sui suoi cuscini, 
si rialzò lentamente, ritirò la sua mano che il pag- 
gio stava per baciare, o guardò sorpreso la Beata, 
Il rosso chiarore del fuoco illuminava il volto, 
febbrilmente agitato, di Loyola; nei di Ini occhi 
ardenti splendeva una espressione cupa; e quello 
della Monaca bianco come cera, e che immobile 
teneva fisso su di esso lo sguardo. 

— Questa sarebbo la vostra missiono, Don Igna- 
zio — ripetò la donna. 

Loyola non rispose; doveva prima rimettersi 
dallo stupore che provava nel sentire parlare la 
Beata senza quel pazzo fanatismo che egli non a- 
veva mai potuto sopportare pazientemente, e di 
cose che vivamente lo interessavano. 

Idee non del tutto ancora chinre, pari a lampi 
nell'osenrità, attraversavano la sun mente, colle- 
gando il passato con l'avvenire, e dando all’animo 
suo nuove sointillo di vita, 

Invece di un'armata, doveva comandare un eser- 
cito di spiriti, invece delle armi di ferro. lottare 
con la spada affascinante dell’ eloquenza; invece 
che con Is forza della disciplina copra soldati am- 
maestrati, regnare sopra un’ardente schiera di en- 
tusiasti; questo cra immaginato per estasiaro un 
uomo della natura di Loyola, 
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La Beata vido le animate @ diverse espressioni 
dol riso di Loyola, e contenta dell'effetto prodotto 
dalle sue parole, le quali avevan sorpassata di gran 
Iuuga la sua aspettativa, con l'innata prudenza della 
donna, non volle pel momento insistire maggior- 
mente, e lasciò la stanza nell'intenzione di non tur- 
bare le di lui riflessioni. 
Il giovnne paggio restò solo con Leyola, si levò 
il berretto, che nascondeva i biondi ricci di Elisa- 
betta Rosella. 
non aveva compreso ciò che era passato fra 
la Benta o Loyola, perchè pensava solo ella sua pas- 
sione per Ignazio, che l’ aveva indotta a seguirlo 
in quel luogo, dimenticando e perdonando tutto, 
la sua presenza. 
iciuò leggermente al letto, e lo guardò 
col suo più dolce sorriso. Il ricco mamello le cadde 
dalle spalle, e lo molli @ voltttuose forme del suo 
corpo sembravano trem: 
acciò egli l'attirasse al suo petto, come suleva pra- 
ticare in certe ore inebrianti ; ma Iguazio la re- 
spinse duremente @ con 
all'immagine della Vergine. 
— Inginocchiati, 1 
di perdono dei tuoi peccati. Se tu vuoi restare 
cino a me, devi dedicatti al solo servizio della Vor- 
e. Nessuna donna deve più toccare nè il mio 
è i miei sensi: o Maria, io faccio voto di 
ere ‘scen cavaliere ; ad essa appartiene la mia 
, ed arcolta il mio giuramento, Santa Vergine 


a, esclamò ogli, e chie- 


esclamò ogli inginocchiandosi, se accetti 
grifizio, dammene un segnale. 

Uno dei rami della cornice essendosi per caso 
sciolto sfiorò lentamente il letto di Loyola, ed egli 
lo baciò appassionatrmonte. 

— Ta mi hai ascoltato; io ti ringrazio | el in- 
cominciò, mentre ln monaca era di nuovo, ritor- 
nata nella stanza, a parlare in quello strano e fa- 
natico modo, della rinunzia o severità dei costumi, 
che più tardi di faccia alle ardenti donne di Roma 
doveva diventare in lui così caratteristico. [er 
quanto fosse strano di sentire parlare di castità 
a quelle due donne sedotte, da un elegante 0 vi- 
zioso ufficiale, Esabetta ebbe spavento, perchè co- 
nobbe che pel suo amore non eravi più speranza; 
la Benta inveco rimase soddisfatta. Il veder Lo- 
yola su quella via era lo scopo dei suoi desideri, 

va di essere stata tant» vol:e 
da lui reiotta © disprezzata. 

Ella sperava anche di poter salvare sua figlia 
dall’ediato contatto, accarezzava il pensiera di ve- 
der sorgere in quell'uomo un difensore della Chio 
sn ed essa ben sapeva che una volta sospinto al- 
l'azione le di lui forze erano sovrumane, il cam 
minaro infine uniti verso la stessa meta, lo faceva 
godere una gioia febbrile, ed il suo cuore, quei 
cuore che Ignazio aveva fatto battere con tanti 
frequenza, accelerò anco una volta i snoi palpiti 
mosso per altro da ben diverso sentimento, 
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